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gno £9 i, n. 497, per il þassaggio delle scuole dai Comuni
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gttale pp approvate alcune variarigi rall'ordinamento degli
assegn del corpo R. egteipaggi - R. deoreto n. 849, col

gttale iene aumentato 10 stanziamento del cap. 287 i Con-
cdvso d lo ßtato per la integrazione dei bilanci dei Comuni

det ogiorno continentale e delle isole > dello stato di

previsi e della spesa del Ministero delle ßnanze, esercizio
1913-9 4 - R.decreto n.852 col quale è data facoltà ai
govern ortd¢lla Tripolitania e delig Cirenaica di vif tare

l'esport
,

e di merci - R. decretò n. 854 riflettente l'au-
thrista ne a riscuotere un desio di consumo su vari ge-
neri al omune di Albenga - Relazioni e RR. decreti per
lo sciog mento dei Consigli comunali di Fano (Pesaro) e
Pesaro Relazione e R. deoroto per la proroga di poteri
del R. Comutiriatio straordinario di Bagaladi (Reggio Cata-
bria) - Telefoni dello Stato: Disyg¢¾ioni nel personale
difende' fe - Mitietare delfinte*eo - Difazione gerchle
'della einfti pubblida i acliettino ¢exitutio settiniede ici
dillgod A. 38, del ið al io ¢gosio #1,4 -- Ministoro de12
posto o el †,elegráfi: Aveiso - Ministoro del tesorö -
Difoziou Èënerale del.debito pubblipo gutarrimdato di ri-
consta

.
Avviso -- Direzione genefale del tesoro: Prezzo de1,

cambio di certifeati di pagamento dei de i doganali di
import one - Concorsi.

Parte non ufficiale.

Diario este¼ : Cronaes della guerra - Cronaca italiana -
Telegraami dell'Agenzia Stefoni - Bollettino meteorico
- Insersjoni.

GRDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARU

S. M. il Re si compiacque nominare nell'Ordine de
Ss. Maurizio e Lazzaro:

Di Suo Motu proprio:
Con decreti del 29 maggio 1913:

a gran cordone:

Schanzer cav. prof. avv. Carlo, deputato al Parlamento, presiden te
di sezione al Consiglio di Stato.

a grand'uffiziale:
Bruno comm. Carlo, direttore generale della marina mercantile.
Rossi mons. Giambattista, vescovo di Pinerolo, gran priore del-

l'Ordine Mauriziano in Val Pellice.

a commendatore :

Tommasi cav. avv. Giuseppe, sostituto procuratore generale della
Corte di Cassazione di Roma,

Certi comni. Vittorio, contrammiraglio.
Mazzinghi comm. Franoesco, ispettore del corpo delle capitanerte di

porth.
ad ufjtzïais :

Fusignani car. dote. Gitalio, capo divisione nel Minist€ro della
marina.

Maestri Molinari mal'chese dott. Francesco desare, coghigüeYe i
Legazione.

Rovini cav. dott. Antonio, bibliotecario della Camera dei deputati,
a cavaliere:

Carretto cav. avv. Giacomo, consigliere di Corte d'appello.
Casella car. avv. Emilio, sostituto procuratore generale di Corte

d'appello.
Con deoreti dell'8 giugno 1913:

a commendatore:

Franza comm. avv. Enrico, sottg¢ayo 50TVizio nell'Amministra310tle
delle ihrrovie dello Utate.
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a cavaliere :

Lenzi eav. Francesco, maggiore macchinista ñella R. marina.
Genta cav. Eugenio, capitano di tregata.
Peruzy cay. Dario, ptotidente del Sindacato l'omano del corrispon-

denti di giornali italiani.
Damiani cav. Ìgin segrätarið id. idi

Cod debteto del 3 aprile 1917:

(Per benemerenze acquistate durante la campagna di guerra italo-
turca 1911-912).

a grand'uffixiale:

Grandi cav. Domenico, tenente generale.
PanitiardÏ civ. Alessandbo, id.

a commendatore:

Bombelli cav. Luigi, direttora generale al Ministero della gherra.
Iappelli prof. cav. Gaetano, presidente del Comitato della Croce

rossa, Napoli.
La Via dei marchesi di Villarena cav. Alfonso, vice presidente id.
Clancio cav. Giuseppe, maggiore generale.
Gazzola cav. Imerio, id.
Óaefädhllo cav. Annibale, id.
Sforga cáv. 01audió, ma;ggiore generale medico in posizione ausi-

liaria.

ad ufßziaZe:

Venturi cav. Giuseppe, maggiore generale.
Gaviglio cav. Eurico, tenente colonnello di stato maggiore.
Giardino cav. Gaetano, id.
Rossi cav. Vincenzo, maggiore, 1d.

Caprini nob. di Viterbo conte cav. Balduino, maggiore dei carabi-
nieri Reali.

Malladra cav. Giuseppe, id. fanteria (barsaglieri).
Fisauli nob. dei baroni cav. Diego, tenente colonnello di arti-

g11Wla,.
Marocco cav. Antonio, colonnello del genio.
Barocelli cav. Arturo, id. commissario.
Salvi prof. Edoardo, ispettore medico di la classe della Croce rossa

itahanä.
Kfontátfri dav. Umberto, tenente colonnello di stato maggiore.
Bajo cav. Augusto, colonnelio del genio.
Carton cav. Oreste, capo sezione amministrativo di la classe nel

Ministero della guerra.

a cavaliere

De Bono cav. Emilio, tenente colonnello di S. M.
Breganze cav. Giovanni, maggiore id.
Asinari Di San Marzano cav. Enrico td. id.
Graziosi cav.'Engenio, capitano, id.
Amantéa Luigi, iŒ Ud.

Cicconetti cav. Luigi, id. id.
Föschint Francesco, id. id.
Sarra dei conti Serra nob. cav. Don Michele, id. id.
Ag§arellí etw. Itsberto, id. carabinieri Reali.
Ridolfi cav. Rodolfo, id. id.
Andreini cav. Torquato, id. id.
Llazza car. Ëtminfo, id. id.
'Ìkrditi cav. Giuseppe, maggíora di fanteria (alpini).
Suarez cav. Eduardo, id. id.
Modena cav. Angelo, td. td.
Lambert Robustiano, id. íd.
De Vecchi Eugenio, id. id.
Scotti Luigi, capitano, id.

Capoani cav. Giuseppe, maggiore di fanteria (alpini).
Bassano cav. Leone, id. id.
Parenzo Giosechino, id. id.
Vincenzi cav. Bartolomeo, id. id.
Pavoni cav. Alessandro, id. id.
Bopolo calv. Edoirdb, ninggiore di cav¾lleria.
FÏotteron cav. Augusto, id. artigli€ria.
Cornaro cav. Paolo, id. it.
Rossi cav. Paolo id. id.

Decugis cav. Luigi, id. Ud.

Corazzi Giulio, capitano id.
Carletti Ottorino, id, id.
Patrono cav. Nicola, id. id.
Caracciolo Mario, id. id.
Piccioli cav. Pellegrino, id. id.
Di Saluzzo Di Paesana marchese Marco, id. ide
Dallolio cav. Serafino, tenente colonnello gen10.
Ganassini cav. Oddone, id. id.
Carpinteri cav. Paolo, maggiore del gerito.
Moreno cav. Umberto, id. id.
Eschaniz cay. Francesco, id. id.
Zambelli cav. Celestino, id. id.
Bruzzo cav. Paolo, capitano, id.
Gonella Carlo, td. id.
Pontarl Oreste, id. id.
Gini cav. Carlo, id. id.
Conture Giulio, id. id.
Sandretti cav. Enrico, tenente colonnello medico.
Pimpinelli cay. Enrico, maggiore medico.
Salinari cav. Salvatore, id. id.
CantelÏa cav. Mariano, id. id.
Viale cav. Angelo, id. id.
Delminio cav. Orazio, id. id.
Santucci cav. Stefano, id. id.
Romeo cav. Francesco, id. id.
Lo Scalzo cav. Vito, id. id.
Vasilicó cav. Giuseppe, id. id.
Gualdi cav. Carlo, Id. id.
Madia cav. Giuseppe, id. id.
Passarella cav. Ugo, id. id.
Riva cav. Umberto, id. id.
Cosau cav. Alberto, capitano id.

Piroli cav. Amedeo, id. id.
Camilli cav. Augusto, teuehte colonnello commissario.
Del Vecchio cav. Giuseppe, id. id.
Giganti cay. Attilio, maggiore id.
Mauro cav. Giuseppe, id. id.
Zoboli cav. Mauro, id. id.
Beraldi cáv. Giuseppe, id. id.
Lavatelli Raffaello, capítano id.

Oliva cav. Giuseppe, sostituto avvocato fiscale militafg di ga classe.
D'Atri cav. Amedeo, id. id.
Arno cav. Giacomo, capotecnico capo di 2* classe.
Piaceutini cav. dott. Renato, R. console.
Barba Morrihy cav. dott. Camillo, medico civile.
Flastri patrizio di Reggio Emilia cav. Giulio, tenente colonnello di

stato maggiore.
Taranto cav. Alfredo, id. id.
Co1Taro cav. Guido, maggiore; id.
Zincone cav. Attilio, capitano, id.
Bollati cav. Ambrogia, id. id.
Perelli cav. Ippolito, id. id.
Barbarich conte Eugenio, id. id.
Clerici cav. Ambrogio, maggiore di fanteria (bersaglieri)
Danioni cav. Enrico, id. id.
Beltramo cav. Giovanni, capitano di fanteria,
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Zambe110 cav. Girolamo, capitano.di fanteria.
Togni cav. Francesco, td. id.
Vallesi cav. Vineenzo, id. id (posizione ausiliaria richiamato in ser-

vizio temporaneo).
Peroni cay. Luigi, id. id. id. id.
Sidisit civ. Carlo, tenente colonnello artiglieria?.
Ottolenghi cav. Attilio, maggiore id.
Papini cav. Tullio, id. id.
Vivalda cav. Eugenio, iû. id.
Ñinhboi cat. Vinóoilzo, idi id.
Parisi'óst. Raflhele, id. geliio.
Alberti cav. Adriano, id. Id.
Perassi cav. Giovanni, colonnello medico.
Mennolla cav. Arcangelo, Thaggiorà, id.
Bocoia cav. Salvatore, id. id. (position€ ausiliaria).
Gristina cav. Castronse, id. id.
Bonoœo cay. Nicolino, id. id.
Nardini cay. Giulio, id. id.
Maisto cav.. Pasquale, id. id.
Amenta cav. Antonino, capitano, id.
Natoli cav. Francesoo tenente colonnello medico (posizione ansi-

liaria).
De Simone cav. Zefirino, maggioto id. (id.)
Crocco cay. Giorgio, id. commissario.
801671 óik: gitisegþ€, id d¾mbfitfistazioné.
Vicontini cav. Ettore, capo sezione amministiatito dl 2* elässe al

Midl§tök dolIN gdeëYE.
Ercolani aav. Galileo, id. id. id.
Stäfá½lhi eilt. Arnaldo id. id. id.
Gout cav. Carlo, ragioniere capo d'artiglieria di 2a classe.
Ëagni Coharé' nob. prof. Luigi, presidente Comitato Croce roasa di

Belluno.
$1Nóclif DI Collero conte Carlo, vide prosidento id. Rotna.
Tusi cav. Filippo, ispettore amministrativo di la cÏasse, segretario

deÌ dóñiÉifo centrale froce fossa italiana.
Fontana caV. Bernardo, consigliere segretario Croce rossa di Ischio.
Rizzo cav. Michelangelo, difettóYe ospedale Croce rossa « Regina

Margherita > Messina.

Perera cav. Lionello, delegato Croce rossa, New York.
Bonetti ing. cav. Carlo, ispettore capo nelle ferrovie dello Stato.
Micholtzzi prof. cav. Alberto, rAedico dell'ospedale civile di Pisá.
Landi cav. Lando, id. id. id.
Donato prof. cav. Vincenzo, chirurgo-dontista in Napoli.
Aiollo prof. cav. Abele.

Con decreti del 19 giugno 1913:

a gran cordone:

Nitti prof. avv. Francesco, deþutato ÉParlamento; miñiátró A'Egri-
cölfúrå, indústria e dominércio.

Credaro prof. Luigi, id. id.; ministro dell'istruziono þubbliëa.

Con decreti del 29 maggio 1913:

à coinmendatore:

(Benemerenze adquistatadstante ia' oämy£gh& di gù&& itäfóWúkoa
1911-912.)

Delmastro cav. Ceaiíre, niåggiore generale comandante la brigata
Messina.

ad ufficiale :

Parisi cav. Felice, colonnello medico direttore sanità militare X
édypo d'ardlãta.

Motta cav. Giuseppe, tenente colonnollo del godio coniandante il
battagione specialisti.

a cavaliere:

Liguori cay. Ernesto, capitano del 90° reggimento fanteria.
Calichiopulo cav. Antonio, id. 1° roggimento da fortezza.
Pastino Giovanni Battist¾ id. Watfagliðnä speblitlisti del g'énfo.
Donini cav. Giuseppe, maggioro (medico o edalo milititro di An-

cona.
Del Monaco cav. Annibale, ragioniere geometra di 26 olasse.
Ponzi cav. Italo, maggiore dhl gänio.
Petrucóf cav. Entloo, id. id.
Parisi cav. Giuseppe, capitäno fàdtërla (Bersaglietl) in gòsizione

ansBlaria riolliamato.
Cianetti cav. Gino, prinio segretário nel Ministefó dblla gúëtra.
Giordano dott. cav. Giovanni, id. id. id.
Colli cav. Vincenzo, farmacista capo di 2a classe.
Guerini cav. Vincenzó, chirurgo dentista in Napoli.

Sulla proposta del ministro di grazia e giustizia a dei
culti :

Con decrato del 26 gennaio 1913:

a commendatore :

Frigotto comm. Giovanni Battista, procuratore generale di Cot•to
d'appello, collocato a riposo.

Sulla proposta del ministro delle finanze :

Con deci•eti del 16 maggio e 5 giugno 191Š:

a commendatore:

Brotto dott. comm. Giuseppe, intendonte di finanza di la classe,
collocato a riposo.

Dalla Casa comm. Clito, direttore capo divisione di ragioneriä, col-
locato a riposo,

ad uffiziale:

Cavalieri comm. dott. Gaetano, capo sezione amministrativo dila
classe nel Ministero delle finanze, collocato a riposo,

a commendatore.· Sulla propostá dél ministrò délla níarina:

Scozia Dt Galliano marchese Ivaldo, primo mastro delle corimonie
della R. Corte. Goa decreto del 20 aprile 1913:

Calabrini marchese GarTó, gran gediere di S. M. il Ro. a cackliera:
Provana di Collegno conte Luigi, gentilaonio di Córté di $. NT. la

R4gina Madre. Marcorini Antonio, macchinista nella R. marina, collocato in posi-
zione ausiliaria.

a cavaliere: Congdecreto del 6 aprile 1913:

Fiordelisi cav. Giovanni, commissario di pubblica sicuretza-
a cavaliere:

Toscani cav. avv. Mario, segretario nelli R. segretoriadelgranma-
gistero Mauri2iano. Tarasconi Filippo, capo tecnico principale di la classe categoria
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o pongegnatori a della Direzioned'artiglieria e armamenti della
R. marinag collgeato a ripppo.

D Co iniËÌ)ecio, tenente colonnello medico nella R. marina, col-
locato in posizione ausiliaria.

Carniel Vittorio, maggiore macchinista id., id, id.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

8. M. il Re si compiacque nominare nell'Ordine della
Corona d'Italia :

Di Suo Motu proprio :

Con deereto del 29 maggio 1913:

a gran cordone:

Soillama comm. avv. Benedetto, senatore del Regno, primo presi-
dente di Corte d'appello.

a grand'uffiziale:

Berio comm.'avv. Adolfo, consigliere di Stato.
Martini comm. Paolo, contr'ammiraglio, direttore generale al corpo

. R. equipaggi al Ministero della marina,
D'Amelio comm. avv. Mariano, consigliere di Corte d'appello.
Trltari comm. Eugenio, contr'ammiraglio.

ad uffixiale:
Baviera cav. avv. Giovanni, consigliere di Corte d'appello.
Hi!lyer Giglioli Odoardo, ispettore nei musei e gallerie.
Giglioli dott. Guido.
Quadri dott. Gino.
Finzi cav. avv. ,Carlo, revisore dei resoconti parlamentari alla Ca-

mera dei deputati.
a cavaliere :

Bartolini geom. Domenico, economo della Camera dei deputati.
1)farino Saveriano, ispettore del personale subalterno id. id.
Fiord Pier Luigi, ufficiale di porto.
Såvio canonico 'Carlo Fedele, di Saluzzo.
Conte can. teol. Giacomo, arciprete della cattedrale di Saluzzo.
Roaschio sac. D. Michele, segretario dell'ospedale della Congrega-

zione di carità di Borgo San Dalmazzo (Cuneo).
Con decreto del 5 e 8 giugno 1913:

a commendatore:

Dessi ing. Giov. Battista, direttore della Società belga-francese delle
miniere di Tunisia.

Parona prof. nav. Carlo Fabrizio, ordinario di geologia uolla Rena
Università di Totino, presidente della Commissione per lo sta-
dio de11e condizioni agrcIdgfohe della Trinolitania.

Enriefti ca'v. darlo, iniudriale.

ad µ#,«iale:

Ý9gtene, Luigi, afliciale di tiegfeldría del Senato deÏ Rtigno.
Úe Alberti Celeste, capo stenografo id.

Con decreto del 3 aprile 1913:

(Benemerenze acquistate durante la campagna di guerra italo-turca
1911-912),

a gran cordone :

Mareoni Guglielmo.
Postempski comm. Paolo, ispettore medico principale della Croce

rossa italiana.

Mitgbelli sp. Ernesto tenente generale, sostosegretario di Stato

per la guerra.

Orlando prof. Rosolino, presidÅte degli ospedali civili di Livorno.
Torlonia duca Leopoldo, presidénte del Comitato della Croce rossa

di Roma.

a grand'uffixiale:

Airenti cav. Luigi, maggior generale.
Carafa D'Andria duca Riccardo, capitano di cavalleria (riserva).
Dall'Olio cav. Alfredo, maggior generale.
Lenchantin cav. Luigi, id.
Croce cav. Giovanni, colonnello di stato maggiore.
Brachini prof. Ettore, direttore sanitario dell'ospedale di Livorno.
Pueirolo prof. Giovanni Battista professore nella R. Università di

Pisa.

a commendatore :

Elia cav. Vittorio, colonnello di fanteria (bersaglieri).
Del Re cav. Antonio, id. id.

Capone cav. Andrea, avvocato flseale militare.
Pariente Giacomo, interprete civile.
Marafini cav. Valentino, colonnello di stato maggiore.
Sottili cay. Luigi, colonnello di fanteria.
Rubiolo cav. Michele, id. id.

Chapperon cav. Alessio, id. id. posizione ausiliaria.
De Luca cav. Giuseppe, i'd. artiglieria.
Marro cav. Prospero, id id.

Ciarapica erv. Nullo, direttora capo divisione di 2a classe nel Mi-

nistero della guerra.
Ridolfi cav. Antonio, ispettore amministrativo di la classe della

Croce rossa italiana.
Talenti cav. Ermanno, capo divisione delle ferrovie dello Stato.

Pedrazzi cav. Guido, id. id.
Matteini cav. Cesare, vice direttore dell' ospedale civile di Li-

vorno.

Trambusti cav. prof. Arnaldo, professore nella IL. Università di Pa-
lermo, ispettore medico della Croce rossa.

Mauro cav. Vincenzo, comandante le guardie municipali di Na-
poli.

ad uffixiale:
Gandini cav. Guido, capitano dei carabinieri reali.
Gorini cav. Vittorio, id.
Gervasutti cav. Giovanni, tenente dei carabinieri reali.

Chiossi cav. Giovanni Battista, tenente colonnello fanteria (al-
pini).

Costa cav. Michele, maggiore d'artiglieria.
Mori cav. Guido, id.
Minici cav. Eugenio, colonnello medico.
Bonavoglia car. Luigi, id.

Arpa cav. Vittorio, tenente colonnello medica.

Paes car. Luigi, maggiore medico.

Di Lal!o cav. Garmine, capitano medico.

Seguinot clott eiv. Francesco, primo segretario di la classe nel Mi-

nistero della guerra.
Marini cav. Pletto, larmacista capo di la classa.

échettini Francesco, isytettore amtoinisttatifo di 26 classe della
Croce Rossa italiana.

Merrone cav. Errico, tenente colonnello di stato maggiore.
Gualtieri cav. Nicola, id. id.

Guadagni cav. Camillo, maggiore di fanteria.
Raselli cav. Enrico, id. td.

Filangieri De Candida Gonzaga conte Diego, maggiore d'artiglieria
nella riserva.

Carino cav. Tommasino, colonnello medico.

Porporati cav. dott. Ernesto, capo sezione amministrativo di 2a classe
nel Ministero della guerra.

Daruffi cav. Pericle, primo segretario di 2a clasgo id.
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Bertucci cav. Enrico, primo ragioniere di la classe nel Ministe.ro
della guerra.

Vaccati cav. Amanzio, ispettore capo delle ferrovie dello Stato.
Soleri aav. Carlo Michele, id id.
Lambarini cav. ing. Masio id. principale id.
Lanzoni cav. dott. Adriano.
Jung cav. Guido, commerciante in Palermo.

a cavaliere:

Garlboldi Farina Giuseppe, capitano di stato maggiore.
Rota Alfredo, id. id.
Tironi Carlo, id. id.
Zucchi Mario, id. id.
Maggioni Aldo, id. id.
Maussier Antonio, id. fanteria.
Cisterni Cesare, id. id.
Gleyeses Pietro, id. id.
Corso Francesco, id. id.
Amatucci Lorenzo, td. bersaglieri.
Taglioni Ernesto, id, id.
Vairo Franceseo, id. id.
Casaglia Guido, id. id.
Manzoni Carlo, id. id.
Simondetti Camillo, id. id.
Nigra Giuseppe, td. id.
Lezzi Luigi, id. id.
Raffa Vito, id. id.
Castelli Arturo, id. id.
Soimeoa Vito, id. td.
Fabbri Regolo, id. id.
Maggiora Luigi, i'd. id.
Mastronardi Giovanni, id. i
Aliberti Angelo, td. id.
Cornero Cesare, id. id.
Pasquali Camillo, id. alpini.
Hercolani Gaddi Antonio, id, id.
Capuzzo Ercole, id. id.
Adorni Angelo, id. id.
Negri Antonio, tenente id.
Biebini Alario, id. id.
Salza Luigi, id. id.
Penasa Pietro, id, id.
Della Chiesa nob. dei conti di Cervignasco Alberto, id. id.
Villa Vincenzo, id. id.
Marocco Nicolò, id. id.
Monti Arturo, I'd. id.
Bianchi Fausto, id. id.
Bellinato Ugo, id. id.
Guidoressi Vittorio, td. id.
Ricciulli Gaetano, id. id.
Figliolini Guido, id. td.

Manni Giuseppe, id. bersaglieri.
Chiarazzo Amedeo, td. id.
Asteriti Massimino, id. id.
Moscatelli Giuseppe, id. id.
Balestroco Giovanni, sottotenente fanteria complemento.
Berti Giorgio, capitano di cavalleria.
Guidotti Margherito, tenente id.

Gastinelli Giovanni, id. id.
Cannoniere Alfredo, capitano artiglieria.
Prat,Giacinto, id. id.
TapúfLuigi, id. id.
De Marchi Rutilio, id. id.
Soati Angelo, id. id.
Coviello Pasquale, id.
Giustiniani Onofrio, id.

Olivetti Adolfo, capitano d'arl;iglierla.
Chapuis Renato, id.
De Quocis Edoard), id. id.
Bellini Carlo, id. id.
Cavandoli Francesco, id. id.
Profumi Eugenio, tenente, id.
Splendorelli Guido, id. id.
Cipriani Guido, tenente di artiglieria.
Artale Vito, id. id.
Borracini Ferdinando, sottotenente, id.
Zanetti Marco Aurelio, capitano del genio
Paleologo Gaetano, id. td.
Astier Umberto, id. id.
Blanchi Baldassarre, id. id.
Poggio Giuseppe, id. id.
D'Alessandro Giov. Batt., id. id.
Mojares Ugo, tenente, id.
Interlandi-Pizzuti Rosario, id. id.
Giri Oreste, id. td.
Celloni Achille, id. id.
Valle Giuseppe, id. id.
Bruno Alfredo, id. id.
De Sarlo Eugenio, capitano medico.
De Stephanis Giuseppe, id. id.
Fiorentini Emilio, id. id.
Caccia Filippo, id. id.
Gerulli Andrea, td. id.
Messineo Giuseppe, id. id.
Triulsi Giacinto, id. id.
Salvatore Domenico, Id. td.
Viola Pietro, id. id.
D'Elia Antonio, id. id.
Bilotta Vincenzo, id. id.
Tam Guglielmo, id. td.
Tedde Giuseppe, td. id.
Balla Alberto, id. td.
Corradi Numa, id. id.
Porru Pietro, id. id.
Bevacqua Alfredo, id. id.
Pazzi Ermanno, id. id.
Migliacci Giovanni, id. ii.
Frau Giuseppe, tenente, id.
Bruni Nicola, id. id.
Sassoli Ernesto, id. id.
Piccinini Giovanni, id. id. (complemento).
Massaioli nob. Lorenzo, capítano comissario.
Trinchieri Felice, id. jd.
Del Gobbo Emilio, td. id.
Duse Attilio, id. di sussistenza.
Campioni Caterino, td. Veterinario.
Storelli Nicola, tenente, id.

Arrivabene-Valenti-Gonzaga conte Gilberto, tenente di Vascello (ri-
serva navale).

Pericone dott. Nunzio, sostituto segretario di 2a classe nei tribu-
nali militari.

Mazzucchelli Eugenio, ragioniere geometra di 2a ogg,,,,
Eusebione prof. Eusebio, id. d'artiglierla.
Bugliesi Ratraello, disegnatore tecnico di la classe.
Minervini prof. Raffaele, medico capo della Croce rosse italiana.
Catalano dott. Giuseppe, medico assistente di la classo id. id. -

Lanari avv. Piotro, commissario aimainististivo Abla eing gg
Carra dott. Vincenzo, medieo assistente di la classo id:¾
Coccon dott. Attilio, id. id.

Fantini dott. Adolfo, id, id.
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Giani prof. Raffaello, medico capo assistente del Sovrano ordine di
Malta.

Roncoroni dott. Emilio, medico assistente id.
Pieri conte don Michele, cappellano militare.
Podestå don Bartolomeo, id.
Alviti don Felice, id. Croce rossa italiana.
Bartolini Giuseppe, cassiere militare.
Quattrone ing. Francesco, ispettore delle ferrovie dello Stato.
De Santo Demetrio, interprete di la categoria.
Rossoni Giovanni, id.
Drago Salvatore, agente consolare del Governo inglese.
Gioia Annibale, mareseiallo maggiore dei bersaglieri.
Maggia Emilio, capitano di stato maggiore.
De Luca Marcello, id.
Angelini Matteo, id.
Franchino Umbertino, id.
Mercalli Carlo, id.
Cimino Carlo, capitano di fanteria.
Sansone Alberto, id.
Arbib Emilio, td.
Rieci Eugenio, id.
Bechi Giulio, id.
Benamati Filippo, id.
Palumbo Antonino, td.
Giacosa Gioacchino, id.
De Orestis nob. dei conti di Castelnuovo Giulio, id.
Marchetti Odoardo, id.
Bellafà Domenico, capitano di fanteria, posizione ausiliaria.
Guidi Francesco, id. cavalleria.
Candela Enrico, id. d'artiglieria.
Di Lorenzo Carlo, Ed.
Tesi Alessandro, id.
Bucci Emilio, id.
Giannone Gino, id.
Geloso Carlo, i'd.
Parlati Pasquale, tenente d'artiglieria.
Schiano Ugo, id.
Tecce Pasquale, capitano medico.
Polestra Giuseppe, id. id.
Volpe Mazzini, id. id.
Ricci Serafino, id. id.
Simeoni Alessandro, id. id.
Infante Carlo, id. id.
Santa Maria Alberto, id. id.
Monaco Costantino, id. id.
Cusmano Giacomo, id. id. (riserva).
Minneci Edoardo, id. id. (id.).
Magno Giuseppe, tenente Thedico di co.nplemento.
Maggiore Salvatore, id. id.
Mirabella Ferdinando, id. id. milizia territoriale.
Ciulla Mariano, id. id. id.
Cantafora Nicola, id. id. id.
Mosca Luigi, capitano commissario.
Bizzarri Ýiacenzo, id. d'Amininistrazione.
Pagliara Ezio, id. id.
Rogati Alfonso, id, id.
Pamphili Agesilao, tenente id.
Zo Giovanni, id. id.
Deguerquis Domenico, capitano cantabile.
Capuano Salvatore, id. id.
Pizzera Antonio, archivista di la classe nel Ministero della guerra.
Paramucchi ing. Giovanni, consigliere del Comitato della Croce

rossa di Ferrara.

Bartolani Roberto, causigliere ed economo cassiera id, id di Mo.

dena.
Michelesi avv. Emanuele Filiberto, segretarioComitato id. di Fermo.

Rosanelli avv. Ugo, consigliere del Comitato delia Croce Rossa di
Padova.

Ambrosi Ferdinando, segretario id. id. di Ascoli Piceno.
Gigli Luigi, ispettore del movintento sovraintendente stazioni fer-

roviarie di Napoli.
Battelli Vincenzo, capo d'ufficio nelle Ferrovie dello Stato.
Fraja Frnesto, capo stazione di 1° grado id.

Didonfrancesco Domenico, id. di 2° grado id.

Rugani dott. Amerigo, ispettore sanitario ospedale civile di Siena.
Corradi dott. Antonio, direttore ospedale civile di Pistoia.
Parlavecchio dott. Gaetano, professore di medicina nella R. Uni-

versità di Palermo.
Pizzuti dott. Francesco.

Con decreti del 19 giugno 1913:

a gran cordone:

Falcioni avv. comm. Alfredo, deputato al Parlamento, sottosegro-
tario di Stato per l'interno.

Pavia avv. comm. Angelo, id. id., sottosegrelario di Stato per il
tesoro.

Colosimo avv. comm. Gaspare, id. id., sottosegretario di Stato per
In colonie.

Gallini avv. comm. Carlo, id. id., sottosegretario di Stato per la gra-
zia e giustizia e culti.

De Seta ing. comm. Luigi, id. id., sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici.

Bergamasco ing. comm. Eugenio, id. id., sottosegretario di Stato per
la marina.

Capaldo avv. comm. Luigi, id. id., sottosegretario di Stato per l'agri-
coltura, industria e commeroio.

Battaglieri avv. comm. Augusto, id. id., sottosegretario di Stato per
le poste e i telegrafi.

Vieini avv. comm. Autonio, id. id., sottosegretario di Stato per la
istruzione pubblica.

a grand'ugiziale:

Piacentini comm. Settimio, maggiore generale, aiutanto di campo
generale di S. M. il Re.

a commendatore:

Capranica Del Grillo marehose Giorgio, gentiluomo di Corte di S. M.
la Regina Madre.

Cito Di Torrecusa duca Ferdinando, mastro delle cerimonie della
Real Corte.

Oldofredi Tadini conte Girolamo, gentiluomo di Corte di S. M. la
Regina Madre.

Tergo'ina nob. cav. Alessandro, colonnello di fanteria non più in-
scritto nei ruoli, direttore di tiro della Società di tiro a segno
di Bologna.

Barsanti cav. Torquato, industriale in Pietrasanta.
Allibrante cav. uff. Guiscardo, consigliere comunale di Cavarzere

(Venezia).
Peirce cav. Guglielmo, membro del Consiglio superiore della ma-

rina mercantile.

ad u§iziale :

Bonaldi cav. Attilio, capitano di fregata, aiutante di campo di S. M
il Re.

a cavaliere:

Gianombelli sac. D. Giovanni, parroco dei S . Martiri in Torino.
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Con decreti del 29 maggio 1913 :

a gran cordone :

(Benemerenze acquistate durante la campagila di guerra italo-
turoa 1912-913).
Ferrero Di Cavallericorte cav. Luigi, tenpate generale medico, ispet-

tore capo di sanità militare.

gå uffixiale :
Barilli cay. Enrico, colonnello comandante il 21° roggimento arti-

glieria da campagna.
Mariotti cavi Riocardo, cassiere militare.
Pirro ear. Egidio, colonnello del genio.
Potilli cav. Giuseppe, id. stato maggiore.
Rossi cay. Vincenzo, ragioniere geometra capo di la clasie.
Corrado cav. Gennaro, maggiore del genio.
Terracciano cav. Tommaso, id. id, in posizione Basiliaria, richia-

mato.
De Martino cay. Franceseo, impiegato al municipio di Napoli.
Casaula car. Ernesto, chirurgo dentista il Napoli.

a cavaliere:

Concini Alfredo, capitano 81° reggimento fanteria.
Rossi Achille, id. artiglieria.
Nast Guglielmo, id, id.
Gabini Emanuele id. id.

Loaurcio. G_ins.eppe, id. id.
Malavasi Enrico, id. id.
Dardano Paolo, id. genio.
Podrint Gino, id, id.
Rossi Alberto, tenente id.

Negri Francesco, sottotenento id.
Castelnovi Lodovico, capitano medico.
Mazia Ipariop, ca,pit;no commissario.
Clarii dott. Giuseppe, sostituto segretario tribunale militare Ve-

nezia.

Rossetti,don Bonaventura, protetto apostolico di Tripoli.
Ricag don Tarcisio, opppellano militaire.
Montini gon Vincenso, id.
Cosentina Giuseppe, controllore cassa militare.
Baseggio Cristoforo, ingegnere civile.
Cafiero.Giuseppe, capitano di fainteria.
Malagoli Enrico, id, in posizione ausiliaria richiamato.
Clvardi Patroelo, CApítano d'artiglieria in posizione di servizio au-

siliario richiamato.
Massimo Costanzo, capitano di fanteria
Prampolini Emilio, id.
Santini Ruggero, id. di stato maggiore.
Zoppi António, id. commissario.
Tonelli Mario, id. di stato maggiore.
Casali dott. Pietro, id. medico.
Gardini Cesare, ispettore principale ferrovie Stato.
Goglia Gonnaro Gennaro, capo stazione principale ferrovie dello

stato.
Ferretti Giuseppe, id. di i grado id.

Vincenzi Oscar, oassiere principale Banca d'Italia, sado di Napoli.
Sehettino Aniello, veterinario comunale di Castellammare di Stabia.

Palumbo Eduardo, impiegato al Municipio di Napoli.
Donato Francesco, chirurgo dentista in Napoli.

Con decreto del 12 giugno 1913 :

a commendatore:

Kuneim cav. Erich già console d'Italia di 2a catego:ix a Berlino.

a cavaliere:

Cominazzini sac. D. Stefano, canonico, arciprete o provicario a Mia-
sino (Novara).

Baratelli prof. Eugenio.

Sulla proposta del ministro dell'interno :

Con dooreto del 20 aprile 1913 :

ad uffixiale:
Giorgetti cav. Alceste, direttore negli archivi di Stato, collocato a

riposo.
Con decreto del 17 aprile 1913:

a cavaliere :

Morganti Camilio, medico chirurgo in Roma.
Peyron Ernesto, sindaco di Cesana Torinese.
Bosio Eugenio, assessore comunale di Villanova d'Asti.

Con decreto del 6 aprile 1913:

a commendatore:

Da Zara cav. uit. Leonino di Leone nato e residente a Padova.

ad uffixiale:

Gratino cav. dott. Pietro, medico chirurgo in Sanfront (Cuneo).

a cavaliere:

Guardini Cesare, concessionario delle terme di Chigaciano,
Martinolli rag. Francesco, consigliere comunale di (Lpocaferraro

(Mantova).
Zona geom. Cosimo, sindaco di Sestola (Modena).
Bonadeo ing. Camillo fu Giuseppe di Tortona.

Con decreto del 3 aprile 1913:

a commendatore :

Di Donato cav. uff. Franeesco, consigliere provinciale di Avellino
residente a Napoli.

Costa De Arca cav. uff. Antonio, sindaco di Sorgano.
Martini cav. uff. rag. Emilio, consigliera delegato del giornala La

Perseveranza di Milano.

ad uffiziale :

Fortunato cav..uff. Giuseppe er prosindaco di Andria (Bari).
Searano cav. avv. Giuseppe, Antonio, siadaco di Massafra (Leçog)
Carpinteri cav. dott. Alessandro, ex assess re comunale di Siracusa.
Tecchi cav. Giovanni, er sindaco di Bagnorea.
Zei cav. rag. Italo, ragioniere presso il Municipio di Firenze.

Vigo cav. Agostino, membro del Consiglio d'Amministrazione del-
l'Orfanotroflo di Voltri.

Rusca cav. Giovanni, sindaco di San Giovanni Battista (Genova).
Di Sergio cav. Francesco, sindaco di Agripoli.
Sacerdote cav. avv. Balilla, consigliere comunale di Chieri.
Gallina cav. Giuseppe, presidente delle Congregazione di caritidi

Chieri.
Martelli cav. avv. Roberto, sindaco di Vinci (Firenze).

a cavaliere :

Faranda Giosué di Ferdinando da Falconi residente a Palermo,
Gario Vittorio fu Clemente da Casale Monferrato.
Zurlo Gian Donato, sindaco di S. Maroo dei Cavotti.
Ricci Angelo, assessore comunale di S. Marco dei Cavoti (Penevento)

consigliere provinciale.
Farina Pietro, consigliere comunale di Capua.
Venusti Quirino, segretario comunale di Collecchio.
Marcello Antonio, sindaco di Austis (Cagliari).
Liberati dott. Vincento, ufficiale sanitario di Tartoreto ('Ï'eraino),

consigliere pr ovinciale.
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Togliani ing. Pirro. ex presidente della Congregazione di carità di
Gazzuolo.

Brunetti geom. Gio. Battista, assessore comunale di Saluzzo.
24eot Pietro, assessore comunale di Salusto.
Begre Salvatore, id. id.
Goin Ascheri Gio. Antonio, sindaco di Torre Mondovi (Cuneo).
Colesanti avv. Luigi, sindaco di Bagnorea.
La Manna dott. Marco, medico condotto in Auronzo.

Schenatti Cirillo, sindaco di Chiesa (Sondrio).
Bellingardi Alberto, assessore comunale di Chiavenna.
Re Pietro, sindaco di Civo (Sondrio).
Marafflo Andrea, segretario comunale di Villa Chiavenna.
Di Campo dott. Erasmo Antonio, medico condotto in Elena (Ca-

serta).
Di Crasto dott. Cosimo, prosidente dell'Asilo infantile Vittorio Ema-

nuelo in Elena.

Cassin rag. Eugenio, banchiere in Cuneo.
Parodi Eugenio, consigliere comunale di Spezia.
Fontana Girolamo, sindaco di San Giacomo e Filippo (Sondrio).
Del Nero rag. Daniele, segretario comunale di Morbogno.
Sansoni Giov. Battista, economo del municipio di Firenze.
Pulina Gio. Maria, assessore comunale di Ploaghe.
Diaz Gio. Antonio, sindaco di Usini (Sassari), consigliere provin-

clale.

Cimone Carlo, sindaco di Macchlagodena.
Rey,Secondi,no, assessore comunale di Biella.
Barbera Felice Carlo, id. id.
Morelli dott. Alfonso, chirurgo dentista in Pisa.
Gogliettino dott. Luigi, presidente della Congregazione di carità di

Castelmorrone.

GAllotti Pietro, sindaco di Camerota.
Bozzano Stefano Carlo, vice presidente dell'Asilo infantile di Scstri

Ponente.

Borelli geom. Pietro, consigliere comunale di Santena, residente a

Torino.

Sulla proposta del ministro di grazia, giustizia e culti :

Con decreto del 27 marzo 1913:

ad u/ßziale:

Castoldi cav. Faustino, presidente di sezione di Corte d'appello a

riposo.
Clatapaglia cav. Federico, vice pretore presso la 26 pretura urbana

di Napoli.
D¾gottino ear. Luigi, vice pretore in Napoli.
Patini cav. Nicola, già vice pretore in Castel di Sangro.
Bertolini dáv. Umberto, ingegnere in Roma.
Staduta cat. Francesco, professore ordinario di diritto ecclesiastico

nella R. Universitå di Roma.

a cavaliere:

Perocchio Pier Carlo, giudice in funzione di pretore neI 2° manda-
inento di Asti.

Gautero Francesco, giudice a disposizione del ministero degli af-
fari esteri.

Salvo Ernesto, sostituto segretario presso la procura generale della
Corte d'appello di Catania.

Canale Antonio, già vice pretore di Reggio Calabria.
Mangano Giuseppe, vice pretore in Catania.
Cesta Umberto, id. in Ovada.
Zona Ottavio, id. in Napoli.
Citti Beniamino Rocco, id. in Valmontone.:

De Stefauo dott. Tobia, conciliatore in Giociano.
Foresti Pietro, id. in Milano.
Ricci Giovanni, id. in Montereale.
Maddalozzo Ugo, id. in Pasiano di Pordenone.
Baccella Adamo, id. in Ortona a Mare.
Fazio Carlo, id. in Bitetto.
Viola Francesco, notaio in Bagheria.
De Robertis Carlo, id. in Santa Lucia di Serino.
Saveri Saverio, presidente del Consiglio di disciplina dei procura-

tori di Viterbo.
Sechi prof. Orazio, avvocato in Roma.

De Felice Arturo, id, in Salerno.
Rossi Matteo, id. id.
Mazzella Giovanni, id. in Benevento.
Amellino Giovanni, membro del Consiglio di disciplina dei proou-

ratori di Napoli.
Cilinto Alberto avvocato in Napoli.
Arnoldi Bernardino Domenico, sacerdote in Vercelli.
Sciortino Domenico, conciliatore in Bagheria.
Fava Antonio Giulio, sostituto procuratore del Re presso il tribu-

nale civilo e penale di Macerata, applicato alla procura gene-
nerale della sezione di Corte d'appello di Perugia.

Con decreto del 10 aprile 1913:

ad agziale:

Malaspina cav. avv. Rodolfo, membro del consiglio di disciplina dei
procuratori in Roma.

a cavaliere :

Grazioli Giulio, giudice del tribunale civile e penale di Roma.
Rubbiani Galasso Guglielmo, sostituto procuratore del Re presso il

tribunale civile e penale di Roma.
Albertazzi Enrico, giudice di tribunale a disposizione del coman-

dante in capo del corpo di spedizione di Libia.
Traina Franceseo, giudice aggiunto id. id.
Giurazza Pietro, arciprete in Aquilonia.
Erby Battista, notaro residente nel comune di Nuraminis, distretto

notarile di Cagliari, dispensato dall'uffleio a sua domanda.

Con decreto del 27 aprile 1913:

a gran cordone:

Stoppato comm. avv. Alessandro, deputato al Parlamento,
a grand'uffixiale:

Pagliano comm. Salvatore, procuratore generale della Corte d'ap-
pello di Napoli.

Bacchialoni comm. Adolfa, primo presidente della Corte d'appello
di Torino.

Fulci comm. Ludovico, deputato al Parlamento.
ad ugiziale:

Giampietro cav. Luigi, sostituto procuratore generale della Corte
d'appello di Roma.

Con decreto del 25 maggio 1913:

ad uffiziale:
Laudati cav. Donato, consigliere di Corte d'appello, collocato a ri-

poso, a sua dotnanda.
Carosi cav. Giovanni Battista, id. id.

Con decreto del 27 aprile e 15 maggio 1913:

ad uffiziale:
Venturini cav. Galileo, consigliere di Corte d'appello, collocato a

riposo.
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Scaldaterri Gaetano, vloe pretore del mandamento di. Lauria, del

quale vennero accettate le volontarie dimissioni.

a cavaliere :

Rosint Francesco, giudice di tribunale civile e penale, collocato a
riposo.

Con decreto dell'8 maggio 1913:

ad u/ßxiale:

Satariano cav. Antonino, consigliere di Corte d'appello, collocato a

riposo a sua domanda.

Sulla proposta del ministro delle finanze:

Con decreti del 17 e 27 aprile 1913:

ad uffixiale:

Rochira cav. Giovanni, primo. Begretarlo di la classe nel Ministero
delle finanze, collocato a riposo.

a cavaliere:

Lentini Francesco, capitano nella R. guardia di finanza, collocato a

riposo.
Cuccoli Albedo, id. id., id.
Baldizzone Giacinto, ricevitore del registro, id.
Demori Nazario, archivista nelle Intendenze di finanza, id.
Orlandelli Cesare,arohivista di2aclasse nelle Intendenze di finanza

collocato a riposo.

Con dooreto del 1° maggio 1913 :

a cavaliere:

Tapparo Carlo, ricevitore del registro collocato a riposo.
Marchi Marco, archivista di la classe nelle Intendenze di finanza

id, id.

Corti Cherubino, id. id.
Beneoh Giovanni Paolo, id. id.

Con decreti del 5 giugno 1913:

a commendatore:

Pitton cav. utf. Giovanni Antonio, intendente di finanza di laolasse
colldosto a riposo.

Racagni cav. uff. dott. Giuseppe, id. id.
Mignani cav. dott. Angelo, id. id.

a cavaliere:

Manuzzi Antonio, primo agento di la classe nell'Amministrazione
provinciale delle imposte dirette collocato a riposo.

Manconi Gavino, id. id.
Ciboldi Innocenzo, disegnatore nel personale del estasto e dei ser-

vizi teonici collocato a riposo.
Ooehleri Giovanni Augusto, archivista di la classe nelle Intendenzo

di ûnanza id.
Moscati Adalberto, applicato di la classe id. id.

Con R. dooreto dell'8 maggio 1913:

a commendatore:

Bajardi car. aff. avv. Vincenzo, capo sezione amministrativo di la
classe nel Ministero delle finanze collocato a riposo.

a cavaliere:

Ferrero Giacomo, riceyltore del registro collocato a riposo.

Con decreto del 27 aprile 1913 :

ad u//ixiale:

Perego cav. Angelo, vice presidente della Commissione di Ri6ŠnBSS
delle imposte dirette di Milano.

Tribaudino cav. avv. Giuseppe, presidente id, mandan¡entale id. di
Racconigi.

Mastrocchio cay. Giovanni, ispettore superiore delle privative.
Piave cav. avv. Baldpasarre, sindaco di Albano.

a cavaliere:

Bernieri avv. Vittorio, vice presidente della Commissione provinego
delle imposte dirette di Massa.

Diena Giacomo, membro della Commissione di prima istanza delle

imposte dirette di Milano.
Rapallini Regolo, avvocato in Spezia.

Sulla proposta del ministro dell'istruzione pubblica:
Con decreto del 27 saprile 1918 :

a commendatore :

Montanari Augusto, professore ordinario di materie giuridico-eco-
nomiche nel R. Istituto tecnico di Teramo, collocato a riposo,

ad u/]iziale :

Cuomo Luigi, capo d'Istituto effettivo ed insegnanto di lingua ita-
liana e storia nel R. Istituto nautico di Piano di Sorrento, col-
locato a riposo.

Gambarl Luigi, professoro ordinario di storia naturale nel R. Isti-
tuto tecnica di Venezia, id. id.

Pratesi prof. Leonardo, capo d'Istituto effettivo del R. Istituto tecnico
di Catania, id. id.

Maturi Sebastiano, professore ordinario di filosofi nel R. liceo eUm.
berto I » di Napoli, id. id.

Venanzi Alessandro, id. di disegno nelle scuole tecnicho governa-
tive, id. id.

a cavaliere:

Asinelli Arturo, professore ordinario di lingua inglese nel R. Isti-
tuto tecnico di Caserta, colloosto a riposo.

Con decreto del 3 aprile 1913:

ad u/ßriale:
Ferrari Giuseppe, professore ordinario di lettere itallare nel misti.

tuto tecnico di Reggio Emilia.
Faelli Ferruccio, direttore della R. scuola superioro dimedicina ve-

terinaria in Torino.
Berta Edoardo Augusto, letterato e pubblicista in Torino.
De Mauro Mario, professore ordinario di diritta e procedura penale

nella R. Università di Catania.

Morpurgo Salomone, bibliotecario della Nazionale centrale di Fi-
renze.

Mastrigli Federico, pubblicista in Roma.

.

De Marsioo Domonico, direttore della Società editrice Lombarda in
Milano.

Comencini Luigi, R. provveditore agli studi di Pavia.
De Ruggiero Ettore, professore ordinario di antichità greche e ro-

mane nella R. Università di Roma.

Con decreto del 18 maggio 1913:

a cavaliere:

Frampolli cav. Domenico, assessore per la pubblica istruzione nel
comune di Osimo.

Palla Ferdinando, artista scultore.
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Con aeorot1 dell'8 maggio 1913 :

a commendatore:

Caliri prof. car. Filippo, ordinario di fisica nei RR. istituti tecnici
collocato a riposo.

Tremonknl cav. grot. Girolamo capo d'Istituto effëttivo nei Regi
istituti tecnici id.

a cavaliere:

Corradi prof. Marco, insegnante ordigerio di matematica nelle Regio
scuole tecniche collocato a riposo.

Nogaris prof. Gioacchino, id, di storia naturale id. id. nei Regi li..
cei id.

Soucees prof. Beniamino, id. di computisteria nelle Regie scuole
tecniche id.

Con decreti del 6, 13 aprile e 8 maggio 1913:

a grand'uffiziale:
D'Ercole Pasquale, professore ordinario di ûlosoûa teoretica nella

R. Università di Torino.

ad u//ixiale :

Miola cay. Alfonso, R. bibliotecario collocato a riposo.
Germano cav. Michele, professore straordinario di diritto commer-

ciale presso la R. Università di Torino, collocato a riposo.
Rocchetti prof. cav. Cesare, capo d'Istituto eil'ettivo nelle Regie

scuole tecniche collocato a riposo.

a cavaliere:

Bonatti Vittorio, professore ordinario di scienze ûsiche e naturali
gellA R. acuola normale femminile di Padova.

Rossi Filippo, scultore in Roma.

Con decreto del 3 aprile 1913:

a cavakere:

Pupilli Oreste, segretario nella R. scuola di medicina veterinaria di
Milano.

Renzi Antonio R. ispettore scolastico.
Bonûtto Burico, id.
Valsecchi Davide, benemerito dell'educazione fisica in Milano.
Folco Carlo, professore ordinario di coltivazione nella R. scuola di

applicazione per gli ingegneri di Palermo.
Cantoni Elvezio, td. id. di storia naturale nel R. liceo Manzoni di

Milano.

Cundari Stanislao, id. id. di filosofia nel R. liceo di Santa Maria
Capua Vetere.

Pepe Vittorio, maestro di musica a Pescara.
Begati Dante, comproprietario della Società editrice « Dante Ali-

ghieri di Milano ».

Caglio Pietro, direttore id. id.

Quaglia Matteo, professore ordinario di computisteria nella R. scuola
tecnica pareggiata di Romagnano Sesia.

Campanile Mancini Gaetano, pubblicista benemerito dell'educazione
fisica in Roma.

Sutto Melchisedecco, direttore della R. scuola tecnica di Brescia.
Badanelli Dante, professore ordinario di storia naturale nelR.liceo

« Dante » in Firenze.

Sebastiani Vittorio, professore ordinariodistoria naturalenelRegio
liceo di Massa.

Mairano Eligio, direttore didattico in Asti.
Reggiani Uballo, maresteo di musica in Bologna.
Massocco Gio. Battista, direttore didatt=co in Canale d'Alba.
Soler V. Einanuele, professore ordinario di geodesia teoretica nella

R. Universitå di Padova.

Novara Andrea, professore ordinario di lettere italiane ne1R. liseo
< Colombo > di Genova.

Abate Longo Giovanni, professore straordinario d'istituzioni di d i-
ritto civile nella R. Università di Catauia.

Orlandioi Umberto, editore di fotografie artistiche e riprgguitore di
Codici in Modena.

Manganella Giovanni, primo segretario di la classe nel Ministero.
Florio Cesare, id. id.
Rossi Attilio, id. id.
Oliveri Gaspare, id. id.
Zottoli Angelandrea, id. id.
Ciapessoni Pietro, rettore nel R. collegio « Ohis19ti > di Pavia.
Crespi Reghizzi Alfredo, segretario generale del Consiglio d'ammi-

nistrazione id. id.

Matteucci Augusto, insegnante elementare in Viterbo.
Pietrasanta Pagano, professore ordinario di materie letterarie nel

R. ginnasio « Parini » in Milano.

Montanari Giuseppe, maestro elementare a riposo in Castelaeriolo.
Medin Antonio, professore ordinario di lettere italiane nel it. Isti-

tuto tecnico di Padova.

Zanazzo Ferdinando, primo ragioniere di la classe nel Ministero
della pubblica istruzione.

Lai Guido, segretario di 2a classe id.

Sulla proposta del ministro dei lavori pubblici

con decreti del 27 aprile, 8 e 11 maggio 1913:

a commendatore:

Cagli avv. cav. uff. Cesare, direttore capo divisione ne11'Ammini-
strazione centrale dei lavori pubblici.

a cavaliere :

Solimena avy. Giovanni, residente in Aiello Calabto.
Tucci Alfonso, archivista nel R. corpo del genio civile, collocata a

riposo.
Reganati dott. Concetto, residente a Linguaglossa.
Castrogiovanni avv. Francesco, id.

Sulla proposta del ministro del tesoro :

Con decreti del 27 aprile e 12 giugno1913:

a commendatore:

Benedetti cav. ud'. Vittorio, direttore capo divisione nel Ministero
del tesoro.

ad ufßziale:

Buraggi cav. dott. Nicolò, sostituto procuratore erariale di 16 classe
collocato a riposo.

a cavaliere:

De Fiore Eugenio, archivista di la classe nelle RR. avvocature era-
riali, collocato a riposo.

Sulla proposta del ministro della marina :

Con decreti del 6, 10 e 13 aprile 1913:

a commendatore:

Costantino Arturo, capitano di vascello, collocato in posizione au-

siliaria.
Fasella Osvaldo, espitano di Vaseello, id.

ad ufßziale:
Otto Eugenio, capitano di fregata collocato in posipione ausi-

liaria.
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Caliendo Vincenzo, capitano di fregata, collocato in posizione au-
siliaria.

Stranges Antonio, id. id.
Bonati Ambrogio, id. id.

a cavaliere:

Roma Francesco, capo macchinista nella R. marina, collocato in po-
sitione ausiliaria.

Trimarchi Giuseppe, capitano medico nella R. marina, collocato a
riposo.

Con decreti del 3 e 27 aprile 1913:

ad uffixiale :

Ferretti Ernesto, tenente colonnollo del genio navale.
Lardera Carlo, maggiore id.

a cavaliere:

Falcone Silvestro, capitano del genio navale.
Capaldo Fortunato, id.

.TaEGŒI E DEORETI

E numero 846 dena raccolta utileiale dene leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VI1'TORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
,

RE D'ITALlA

Veduto Part. 87, comma 2°, della legge 4 giugno
1911, n. 487, riguardante provvedimenti per l'istruzione
primaria e popolare, col quale si disponeva che il pas-
saggio dell'Amministrazione della scuola dai Comuni
al Consiglio scolastico dovesse aver luogo entro l'anno
1918 con decreto Reale per ciascuna Provincia, a mano
a mano che si fosse provveduto alla costituzione de-
gli ufBci provinciali, alla formazione dei ruoli del per-
sonale ed alla sistemazione dei rapporti tra Comuni e
Consigli scolastich
Considerato che tale legge ha richiesto l'adozione

di una serie così vasta e complessa di provvedimenti
amministrativi - molti dei quali di complicata esecu-

zione - che il termine del 31 dicembre 1913 ò risul-
tato itisufficiente alla completa applicazione della legge
stessa in tutte le provincie del Regno, e che perciò fu
necessario prorogarlo fino al 31 marzo 1914, con R. de-
creto del 23 dicembre 1913, n. 1394 ;

Considerato che neanche entro il termino suindicato
tutte le Provincie hanno potuto inviare al Ministero i

d,ocumenti indispensabili per la emanazione dei decreti
di passaggio dell'amministrazione della scuola dai Co-
muni al Consiglio scolastico ;
Considerato che il disegno di legge n. 76, presentato

alla Camera dei deputati nella seduta del 3 febbraio

1914,, dal Nostro ministro segretario di Stato per la

pubblica istruzione, di concerto col Nostro ministro se-
gretario di Stato per il tesoro, con il quale si prov-
vede, mediante conversione in legge del citato R. de-
creto 23 dicembre 1913, n. 1394, alla proroga del ter-

mine stabilito dall'art. 87, comma 2°, della legge 4 gin.
gno 1911, n. 487, non ò stato ancora approvato da quel
ramo del Parlamento ;
Considerato che la Camera dei deputati nella seduta

del 5 aprile 1914 si ò aggiornata sino al 6 maggio
stesso anno;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario diStato

per la pubblica istruzione, di concerto col ministro del
tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il termine stabilito dall'art. 87, comma 2°, della legge
4 giugno 1911, n. 487, ò prorogato al 30 settembre
1914 e l'efficacia delle disposizioni contenute nell'art. 1
comma 2°, 3° e 4°, del R. decreto 23 dicembre 1913,
n. 1394, è protratta, a tutti gli effetti, fino al giorno
suindicato.

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento
per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

de11o Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 30 aprile 1914.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA - RUDINI - ÛANEO.
Visto, Il guardasigilli : DARI.

11 numero 656 della raccolta u/ficiale delle leggi e del deðrbil
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'fTALIA

Visto il R. decreto 9 giugno 1907, n. 364, che ap-
prova l'ordinamento degli assegni del corpo R. equi-
paggi ed i successivi Regi decreti che lo modificano;
Visto il R. decreto 29 marzo 1914, n. 293;
Sentito il Consiglio superiore di marina;
Sulla proposta del Nostro ministro della marina;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Sono approvato le annesse varianti all'ordinamento
degli assegni del corpo R. equipaggi, firmate, d'ordine
Nostro, dal ministro della marina.

Art. 2.

Le disposizioni del presente decreto avranno effetto
dal 1° febbraio 1914.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigUlo
della Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle legg
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é del decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 agosto 1914.

VITTORIO EMANUELE.

MILLO.
Visto, it Œuardasigitti : DARI.

Varianti all'ordinamento degli assegni del corpo Reale
equipaggi

At un. 12 e 13 della tabella annessa all'ordinamento degli assegni
del Corpo R. equipaggi quali risultano dal R. decreto 29 marzo

1914, n. 293, sono sostituiti i seguenti:

Destinazioni $ 1 $ Ë
og ge o 5 Annotazioni

e incarichi egy

N. 12. - Al perso-
nale destinato
Iiresso la R. Ac-
cademia navale o
la R. scuolamec-
canici:

a) personale delle
categorie mecca-
nici, fuochisti, 0-
perai, cannonieri,
armaroli e artifi-
cieri, torpedinie-
ri elettricisti, si-
Juristi e artefici

b) personale di al-
tre categorie e

specialità

c) personale sema-
forista

1,10 l,00 0,60

0,80 0,50 0,40

1,00 0,70 0,50

0,50 Cumulabile con un
solo soprassoldo
per speciale inca-
rico (eceettuato
quello di gover-
no) e con due
quando uno di
questi fosse quel-
10 previsto dal

0,30 n. 16 (istruttori
scuole elementa-
ri nelle caserme).

0,30

N. 13. - Al persona- 1,10 0,90 0,40 0,30 Non cumulabile
le di governo ed con altri.
a quellodestinar
t per,itservizio
ammÌnistrativo e
di segreteria
presso gli Istituti
predetti

Roma, 9 agosto 1914.

Viato, d'ordine di Sua Maestà :

Ìi minist o dellâ marina
MILLO.

Íl nuutero SIS della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene B seguente decreto :

VTTT RR) 121ANUill III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

lŒ D'lTALIA

Vista la legge 11 giugno 1914, n. 569, che converte

in legge il R. decreto 4 ,agosto 1913, p. 1134, concer-
negte la ¡iraro'gg atto þnno 19g del concoiso go-
vernativo previsto con l'art. 5 della legge 24 marzo

1907, n. 116, a favore dei Comuni del mezzogiorno ,

continentale e delle isole di Sicilia e Sardegna limita•
tamente alla metà del suo ammontare in conformità
di quanto è disposto dall'art. 3 della legge 9 luglio
1908, n. 442;
Considerato che per far fronte alle spese determi-

nate dalla proroga del concorso di cui trattasi occorre
aumentare di L. 475,000 lo stanziamento del capitolo
n. 287 dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero delle finanze per l'esercizio finanziario 1913-914
Vista la logge 5 giugno 1013, n. 542, che approva

lo stato di previsione della spesa del Ministero pre-
detto per l'esercizio suindicato;
Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Lo stanziamento del cap. n. 287 < Quota di con-

corso per la integrazione provvisoria delle .deficienze
verificatesi nei bilanci dei Comuni del mezzogiorno
continentale della Sicilia e della Sardegna ecc. ». dello
stato di previsione della spesa del Ministero delle
finanze per l'esercizio 1913-914, è aumentato di lire

quattrocentosettantacinquemila (L. 475,000).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 6 agosto 1914.

VITTORIO EMANUELE.

RUBINI.

Visto, Il guardasigilli: DARI.

TI numero 852 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

V1TTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazi080
RE D'lTALIA

Vista la legge 25 febbraio 1912, n. 83;
Visto il R. decreto 9 gennaio 1913, n. 39;
Visto l'art. 69 dell'ordinamento giudiziario per la

Tripolitania e la Cirenaica approvato con R. decreto
20 marzo 1913, n. 289;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per le colonie;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Ë data facoltà ai governatori della Tripolitania e

della Cirenaica di vietare con proprio decreto l'espor-
tazione per via di terra e di mare di merci di qua-
lunque specie, per ragioni di interesse pubblico.

Art. 2.

Le infrazioni al divieto di esportazione di cui al pre-
cedente articolo, saranno punite a termine dell'art. 97
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e seguenti della legge doganale 26 gennaio 1896, nu-
mero 20.

Art. 3.

Il presente decreto andrà in vigore a partire da
oggt.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 2 agosto 1914.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA -- MARTINI.
Visto, Il guardasigini : Dar.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto 11 seguente
R. decreto:

N. 854

Regio Decreto 19 luglio 1914, col quale, sulla propo-
sta del ministro delle finanze, il comune di Albenga,
ò autorizzato a riscuotere un dazio di consumo su
alcuni generi non compresi nelle ordinarie cate-

gorie {amido e fecole, carta e cartoni, cristalli la-
vorati ed in lastre, vetro lavorato ed in lastre, at-
trezzi ed utensili di legno, damigiane e bottiglie,
terraglie, turaccioli e tappi di sughero e sughero
lavorato).

Relazione di 8. R. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio
dei ministri, a S. M. il Re, in udienza del 23

luglio 1914, sul decreto che scioglie il Consi-
glio comunale di Fano (Pesaro).

SIRE I

La Giunta provinciale amministrativa di Pesaro, in sede di ap-
provazione del bilancio 1914, del comune di Fano, fu indotta a ri-

tenere l'esistenza di un grave disordino nel funzionamento annui-

Distrativo e contabile di quel Coinune.
In seguito a cio fu ordinata una inchiesta, le cui risultanze mi-

sero in luco come per effetto di eistemi eontraatanti coi precetti di
legge e coi criteri di una saggia e prudente amministraz'ione, e per
la deplorevole consuetudine di insdrinre nei bilanei entratellttizie
o gevedere le spese in misura interiore ai reali bisogni, si era ve-
nuta formando una situazione estremamente graYe, tanto che a

metà di esercizio gli stanziamenti del bilancio (non ancora appro-
Vato) erano già esauriti e la Cassa era pressochè sprovvista.

11 disavanzo, calcolato dall'Amministrazione in sole L. 62.763, am-
montava invece a L. 188.179. E poichè il bilancio preventivo doveva
fronteggiare anche altri bisogni, e le previsioni stabilite dal Consi-
glio, tanto per la spesa, quanto per l'entrata, apparivano insuffl-
cienti in rapporto alle vere esigenze dell'azienda ed al reddito ef-
fettivo dei vari cespiti d'entrata, ne risultava un disavanzo comples -
sivo, da colmarsi col bilancio 1914, di oltre L. 300.000.
La notizia di tale grave situazione, divulgatasi nella cittadinanza,

ha vivamente turbato l'ordine c la traattuildth pubblica, si da far

temere che nell'attuale momento lo avolginjento dei comizi elptto-
rali non potrebbe avvenire colla dovuta serenità.
Occorrendo pertanto rinviare oltre il luglio le elezioni, anche peg

dare modo al corpo elettorale di essere illuminato sul vero statò
delle cose e.sulla gravità della situazione finanziaria del Comune,
è necessario sciogliere il Consiglio comunale, ed affidare la gestione
del Comune ad un amministratore straordinario.
A ciò provvedere lo schema di decreto che, sul conforme parere

del Consiglio di Stato espresso nell'adunanza del 18 oorrente, mi
onoro sottoporre alla augusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro mínistro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

coanunale e provinciale, approvato con R. decreto 21
maggio 1908, n. 269 ;
Abbiamo decretato e decretiamo ;

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Fano, in provincia di Pe-
saro, è scíolto.

Art. 2.

Il signor cav. uff. rag. Silvestro Bassi ò nominato
commissario straordinario per l'amministrazione prov-
visoria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto ò incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a San Rossore, addl 23 luglio 1914.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di ßlato per
gli aff'ari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 9 agosto
1914, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Fasaro.

SlRE!

Un'inchiesta eseguita nel marzo sidrso da un ispettöre eegtr31e
di ragioneria ha mosso in luce che le condi3ioni ûñahziario del
Comune di Pesaro sono assai critiche e preoccupanti pyl'eld-
stenza di numerosi e rilevanti impegni scaduti e non soddisfatti
per ingenti debiti patrimoniali.
Anche la Giunta provinciale amministrativa, osaminando il bi-

lancio 1914 deliberato dal Consiglio comunale, dovette rinviarlo
con numerosissimi rilievi, mettendo ancor più in evidenza l'anor-
male situazione finanziaria del Comune.
Ciò determinò uno stato di crisi nell'Amministrazione

,
e forti

pdeoccupazioni nella cittadinanza, il cui risultato fu che, appena
avvenute le elezioni generali per la rinnovazione del Consiglio; i
nuovi eletti dichiprarono di non volere accettare l'ineatico.
Rendesi pertapto necessario sciogliore il Consiglio comunald od

afidato la g4stione del Gomune ad un commisia'kio stradidinar10
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che provveda alla riorganizzazione dei servizi ed alla sistemazione
delle finanze.
A ciò provvede, sul conforme parere del Consiglio di Stato

espresso nella sedu'a del giorno otto corrente, l'unito schema di

dooreto che mi onoro di sottoporre all'augusta drma della Maestà
Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
lŒ IJ'lTALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Ýisti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 21

maggio 1908. n. 269;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Pesaro è sciolto.

Art. 2.

Il signor Goffredo dott. Alfredo ò nominato com-

missario straordinario per l'amministrazione prov-
visoria di detto Comune, fino all'insediamento del

nuovo Consiglio comunale ai termini di legge.
Il BTostro ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 9 agosto 1914.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
minittri, a S. H.il Re, in udienza del 16 agosto 1914,
sul decreto che proroga i poteri del R. commis-
sario straordinario di 13agaladi (Reggio Cala-

bria).
SIRE!

Mi onoro sottoporre alla augusta firma di Vostra Maestà Punito

decreto che proroga di due mesi i poteri del R. commissario di

Bagaladi.
Tale proroga è necessaria per condurre a termine la sistema-

zione finanziaria dell'azienda, con I'accertamento delle passività ri-
sultanti dai precedenti esercizi e che il disordine della contabilit,a

e la mancanza dei registri prescritti dalla legge hanno reso parti-
colarmente didleile, e por ultimare inoltre la compilazione dol-

l'inventario dei beni patrimoniali, definire lo responsabilità degli
amministratofi per indebito maneggio di denaro comunate, siste-
inste il servizio della pubblica illuminazione o risolveçe in ultimo

le questioni attinenti ad usdrpüioni di terreni comunali ed alle
abusive occupazioni di aree ad opera di parecchi utenti di ba-
racche.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Coneiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto, con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Bagaladi, in provincia
di Reggio Calabria;
Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Bagaladi è prorogato di due mesi.
Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 16 agosto 1914.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA.

TELEFONI DELLO STATO

Disposizioni nel personale dipendente:
Direzione generale.

Con R. decreto del 21 giugno 1914:

Ferrarese cav. Roberto, capo sezione, collocato in aspet6ativa, in
seguito a sua domauda per motivi di malattia, dal 1° luglio
1914.

Viviani Giuseppe, applicato, collocato in aspettativa per metivi di

famiglia, dal 21 giugno 1914
Caleca Emma nata Mussio, telefonista, collocata \in aspettativa di

autorità per motivi di malattia, dal 16 giugno 1914.
Mezzadri Teresa, id., collocata in aspettativa, in seguito a sua do-

manda, per motivi di malattia, dal 16 giugno 1914.

Lombardozzi Elvira, id., richiamata in attività di servizio dalla

aspettativa per motivi di malattia, dal 4 giugno 1914.
Yenturi Ada nata Bosi, id,, richiamata in attività di servizio dalla

8Sp6ÍÌûtiVa per motivi di famiglia, dal 10 giugno 1914.

Con R. decreto del 31 maggio 1914:

Errico Beatrice, id., richiamata in attività di servizio dall'aspetta-
tiva per motivi di malattia, del 16 maggio 1914.

Con R. decreto del 21 giugno 1914:

D'Alessandro Clementina nata Palmieri, id., collocata in aspettativa
per motivi di famiglia, dal 1° giugno 1914.

Messina Clara nata Sella, id., collocata in aspettativa d'autorità

per motivi di malattia, dal 16 giugno 1914.

Con R. decreto del 31 maggio 1914:

Belfi Margherita, id., collocata in aspettativa, in seguito a sua do-

manda, per motivi di malattia, dal 1° giugno 1914.

Con R. decreto dell'll giugno 1914:

Benzoru Raffaela nata Zita, id., collocata in aspettativa, in.seguito
a sua domanda, per motivi di malattia, dal 1° giugno 1914.

Cott R. decreto del 14 giugno 1914:

Mascialino Concetta, id., collocata in aspettativa, in seguito a sua

domanda, per motivi di malattia, dal 16 giugno 1914.

Con R. decreto de121 giugno 1914:

Citterio Laura, id., richiamata in attività di servizio dall'aspettativa
per me ivi di malattia, dal 6 giugno 19½.

(Continus).
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MINISTERO DELL'INTERNO
Direzione Generale della SanitA Pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame, n. 33, dal 10 al 16 agosto 1914.

Il

M A la A TT I A PROVINCIA CHLCONDARIO 8OM Im8

o·

Alessandria Asti San Damiano . . . . . . . . . . . bovina 1

Aquila Avezzano Pescasseroli . . . . . . . . . . , ovina 1

Bari Altamura Noci . . . , , . . , , , , , , , .
bovina i

Belluno Belluno Belluno . . . . . . . . . . . . . » I

Lusiana".............. » I

Benevento Benevento Benevento . . . . . . . . . . . .
W I

a Bönea .............. ovih& l

Brescia Èi'escia Borgosatollo . . . . . . . . . . .
bovina 1

Flero............... > l

Poncarale ............ > 1

Cimmo.............. > 1

Corticelle Pievo . . . . . . . . .
> l

Roncadelle............ a I

San Zene LNaviglio . . . . . . . . > 1

Travagliato . . . . . . . . . . . .
> I

verolanuova Pozzano . . . . . . . . . . . . .
> 1

Carboncldo ematico , , seniga . . . . . . . . . . . . .
, i

Campobasso Larino Montorio nei Frentani . .
•

. . . ovina 1

Catania Acireale Aci Sant'Antonio . . . . . . . .
.

bovina 1

Caltagirone Fiumefreddo
. . . . . . . . . . .

» l

> Militello............. > I

Cosenza Castrovillari Malvito. . . . . . . . . . . . . .
> 1

Firenze San Miniato Cerreto Guidi. . , . . . . . . . .
> 1

a Vinci............... > l

Foggia Foggia Alberona . . . . . . . . . . . . ovina 2

m Foggia . . . . . . . . . . . . . . bovina I

Sansevero Apricana . . . . . . . . . . . . equina 1

San Nicandro Garganico . . . . . bufalina l

a San Paolo di Civitato , , . , , .
oVina I

Genova Chiavari Sestri Levanto . . . . . . . . . . bovina i

Grosseto Úrosseto Grosseto
. . . . . . . . . . . . . > 1

Lucca Lucca Pescia . . . . . . . . . . . . . . > 1

Mantoes Gonzaga Suzzara. . . . . . . . .
. . . . . > 1
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Modena Modena Modena . . . . . . . . . . . . . bovina I

Padova Padova Campodarsego . . . . . . . . . .
I

Carrara Santo Stefano . . . . . .
I

Reggio Calabria Gerace Careri . . . . . . . . . . . . . . > 1

Sassari Ozieri Oschiri
. . . . . . . . . . . . .

I

Carbouchio ematico Id. . . . . . . . . . . . . ovina i

Torino
.

Torino Caselle Torinese . . . . . . . . . bovina l

Trapani Alcamo Alcamo
. . . . . . . . . , , , , capring 1

Vicenza Asiago Asiago . . . . . . . . . . . . .
bovina 1

48

Bari Bari Modugno . . . . . . . . . . . . . equina i

Monopoli............. > 1

Carbonchio Catania Nicosia Sperlinga . . . . . . . . . . . . bovina 2

8 i R É 0 Hi 8 Í Î 0 0 Chieti Vasto Cupello . . . . . . . . . . . , , y i

Potenza Matera Grottole .. . . . . , , , , , ,
, 1

ß

Alessandria Tortona Casalnoceto . . . . . . . . . . .
bovina i

Arexxo Are2z) Arezzo . . . . . . . . . . . . . .
> 3

Civitella.............. > 9

Laterina............. > 5

Ascoli Piceno Fermo Montesampietrangelo . . . . . . .
» I

Id. ............ ovina 1

Id. ............ suina 1

Berga o Bergamo Bordogna . . . . . . . . . . , , .
bovina I

Brauzi.............. > 3

carona.............. , 20

Fondra.............. > 1

Mts episootica 1.222:.............. , a

Piazzaturre . . . . . . . . . . . .
> 3

Piazzolo ............. > 1

Roncobello . . . . . . . . . . . » 6

Clusone Ardesio.
. . . . . . . .

. . . . .
> 11

Bondione.
. . . . . . . . . . . . fessipede 6

Casnigo.............. > 2

Castione
. . . . . . . . , , , , ,

bovina 5

Colore.............. » 8

Flumbhko............ > 4
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Bergamo Clusone Gandellino . , , . . . . . . . . . fessipede 19

Gorno .............. novina 7

.
Gromo . . . . . . . . . . . . . . fessipede .

6

Lizzola ............. » 7

Oltrepovo . . . . . . . . . . . . bovina 9

Parre............... » I

Premolo.......,..... > I

Valgoglio.......,...., a 7

Vilminore
. , , , . , , , . . . . > 5

Treviglio Fontanella . . . . . . . . . . . . a i

Martinengo . . . . . . .
.
. . . > I

Bologna Bologna Argelato . . . . . . . . . . . . .
• l

Bentivoglio . . . . . . . . . . .
a l

Bologna ............. a 1

Calderara di Reno. . . . . . . . .
e i

a a Casaleechio di Reno . . . . . . .
> 1

a > Castelfranco Emilia . . , . . . ,
e i

s a Castello d'Argile . . . . . . . . .
>

> Crevalcore
. . . . . . . . . . .

> 1

Nefui a e Granarolo ............I * )
AfÊS OPIBOOMCS & a Malalbergo , . . , ,

. . . . . .
> 1

Monteveglio . , , , , , , , , , ,
a 4

Monzuno ............ > 5

Sant'Agata Bolognese . . . . . .
s 2

San Giorgio di Piano . . . . . .
> 3

Zola Predosa . . . . . . . . . .
> 2

Imola Castel del Rio . . . . . . . . , ,
a 1

Casalflumanese
. . . . . . . . .

> 1

Br¢sofa Breno Angolo • • • • • • • .
. . . . . .

• . 2

Breno .............. a i

Maleggo............. . I

Prestiges............ , i

Byepois þoveggo . . . . . . . . . . . . .
»

collepepto ............ a a.

Ronca ge............ a (
Salo Bagolino. . . . . .. . . . . . . • 5

Caltanissetta Caltanissetta San Cataldo
. . . , , . .. . . . sning I

Piazza Armerina Pietraperzia . . . . . · · · · · · bovina 1

Id· .......... ovins 20

Campobas.ao Larino Palata . . . . . . . . . . . . . . bovina I

Cremona Casalmaggiore Casalmaggiore . .
. . . . . . . ,

a g
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Cremona Crema Voltido
. . . . . . . . . . . . . bovina 1

a e Soncino . . . . . . . . . . . . . > 2

m Ticengo . . . . . . . . . . . . .
> 1

Ûuneo Alba La Morra . . . . . . . . . . . .
> 1

Cuneo Tarantasca
. . . . . . . . . . . . > l

Ferrara Cento Cento . . . . . . . . . . . . . .
> 7

Pieve di Cento . . . . . . . . . .
> I

Poggiorenatico . . . . . . . . .
> 2

Sant'Agostino . . . . . . . . . . ovina l

Id. P
. . . . . . . . . . bovina 2

Ferrara Argenta . . . .

. . . . . . . . .
I

Bondeno
. . . . . . . . . . . . .

10

Firen e Firenze Casellina e Torri . . . . . . . . .
i 1

Palazzuolo . . .
. . . . . , , , , e 1

Pontassieve . . . . . . . . . . .
2

Prato . . . . . . . . . . . . . .
4

San Casciano in Val di Pesa . . . I

Pistoia Pistoia
. . . . . . . . . . . . . . a 8

San Miniato Empoli . . . . . . . . . . . . . . > 4

SegWe Fuceccchio
. . . . . . . . . . . . > 2

J jfÉlg gl]gÌji(þOlŠË©lì a Santa Croce sull' Arno . . . . , ,
a 2

San 3diniato.
. . . . . . . . . . .

I » 5

Vinci
. . .

. . . . . . . . . . .
> 3

Jiaggia Fogglia PJanfredonia
. . . . . . . . . . . > 2

Afontesantangelo . . . . . . . . . » 7

Id. . . . . . . . . . . suina 2

Sansevero Pesehici . . . . . . . . . , , , ,
bovina i

Rignano Garganico . . . . . . . .
> 2

Id. . . . . . . . . . . suina 3

San Griovanni Rotondo . . . . . . bovina i

Id. . . . . . . . . . . ovina 1

Sansevero . . . . . . . . . . . . bovina l

Forli Cafena Savignano . . . . . . .

, , . , , y 2

Forli Forli
. . . . . . . . . . . . . .

> 3

Rialini San Cleniente . . . . . . . . . .
> I

San Giovanni . . . . . . . . . . > I

Gir.genti Girgenti Naro
. .

. . . . . . . . . . . . > 2

Lucca Lucca Altopascio . . . . . .
.
. . . . > 2

Ponte Buggianese . , , , , , , . a 2

Mantova Bozzolo Rivarolo Mantovano.
. . . . . . . > 2

S. Afartino dall'Argine . . . . . . > 2
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Mantova Mantova Bagnolo S. Vito.
. . . . . . . . ,

bovina i

Narmirolo............ > I

Milano Lodi Livraga . . . . . . . . . . . . .
I

Meleti.............. .

I

Modena Mirandola Cavezzo . . . . . . . . . . . . .
2

Finale .............. 7

Mirandola. . . . . . . . . . . . .
3

San Prospero . . . . . . . . . . .
4

Modena Bomporto. . . . . . . . . . . . .
> I

Castelvetro .
. . . . . . . . . . .

> I

Marano.............. > 2

Pavullo Monfestino . . . . ... . . . . . .
4

Montese ............. > 19

Pavullo
.............

6

Pievepelago. . . . . . . . . . . .
> 4

Aovara Vercelli Tronzano. . . . . . . . . , , . ,
m 2

Parm Borgo S. Donnino Trecasali
. . . . .

. . . . . . . .
, 1

Parma Colleechio. . . . . . . . . . . . .
> I

San Lazzaro
. . . . . . . . . . .

> 1

Pavia Mottara Sartirana. . . . . . . . . . . . . > 1
Segue Perugia Perugia Bettona

. . . . . . . . . . . . .
> 1

AÛ$ 01)ÎZOOÊ08 Deruta . . . . . . . . . . . . .
• l

Gubbio
......... ...

> l

Magione............. • l

Marseiano ............ > l

Peruglia ............ > 20

Pesaro-Urbino Posavo Ginestreto . . . . . . . . . . , , > l

Montelabate
. . . . . . . . . . .

> l

Urbino Cagli............... > 7

Fermignano............ > 1

Urbino............... > l

Piacenza Fiorenzuola Cadeo. . . . . . . . . . . .. . . .
> 3

Carpeheto. . . . . . . . . -. . . .
> I

Pisa Piga Bagni San Giuliano. . . . . . . .
> l

alvi............... > 1

Palaia.............. > I

Pontedera............. > I

Ravenna Ravenna Ravelina . . . . . . . . . . . . .
> I

Reggio Emilia .Reggio Emilia Albinea. . . . . . . . . . . . . .
> 1

a > Campegine............ * I

Siracusa Modica Ragusa . . . . . . . . . . . . . .
> 1
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Sondrio Sondrio Valdidentro. . . . . . . . . . . .
bovina 2

Teramo Penne Carpineto della Nora
. . . . . . .

» 4

Teramo Cellino Attanasio . . . . . . . . . > 1

Torino Aosta Quart. . . . . . . . . . . . . . .
> 3

AÍÉS OpiZOOÉlca a Torino Moncalieri
. . . . . . . . . . . . > 1

Venezia Chioggia Cavarzere . . . . . . . . . . . .
> 1

Vicenza Vicenza Vicenza.
. . . . . . . . . . . . .

» 3

450

Ancona Ancona Montecarotto . . . . . . . . . .
- 9

Poggio San Marcello . . . . . . .
- 6

Rosora.............. - 8

Serra de' Conti.
. . . . . . . . .

- 1

Aquila Avezzano Sante Marie . . . . . . . . . .
- 18

Sulmona Civitella A. . . . . . . . . . . .
- 33

Arexxo Arezzo Anghiari . . . . . . . . . . . . .
-

Arezzo........,..... - 44

Bibbiena............. - 6

Bucine.............. - 4

Castiglia Fibocchi . . . . . . . .
- 2

Cavriglia............. - 11

Civitella............. -
· 6

Cortona• • · • • • • • - . . . • ·
- 20

Malattie infettive Lucignano . . . . . . . . . . .

dei suini Monterchi
· · · · · · · · . . . .

- 13

Monte San Savino . . . . . . . .
- 12

Montevarchi . . , , , . . . . . .
- 42

Terranova............ - 7

Ascoli Piceno Ascoli Arquata . . . . . . . . . . . . . - 7

Ascoli.............. - 3

Comunanza ........... - 9

Venarotta. .. .......... - 10

Fern:o Cassiggano .
. . . . . . . . . . .

- I

Petritoli . . . .
. . . . . . . . .

- 2

Sgt'Elgio ........... - 2

A ellino Ariano di Puglia. Orsara . . . . . . . . . . . . . . - 3

Belluno Feltre Feltre. . . . . . . . . . . . . . .
- I

Benevenio Benevento Castelpoto. . . . . . . . . . . . .
- I

Bergamo Bergamo Brembate Sotto . . . . . . . .

°

.
- 1

Tresiglio Mariano al Brembo . . . . . . . .
- I

Bologna Bologna Bologna. . . . . . . . . . . . . . - 3

Budrio.............. - 1
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Bologna Bologna Castel d'Argile . . . . . . . , , . - 6

Castelmaggiore . . . , , . . . . .
- 2

San Pietro in Casale
. . . . . . . - I

Campobasso Isernia Agnone . . . . . . . . . . . . . - 1

> Castelpetroso . . . . . . . . . . - 3

Catania Nicosia Regalbuto . . . . . . . . . . . . - 1

Catanzaro Monteleona Capistrano . . . . . . . . . . . .
- 4

Chieti Chieti Roccacaramanico
. . . . . . , . . - 12

e Vasto Carunchio . . . . . . . . . . , , - 3

Cupello ............. - I

Vasto
.............. - 24

Cosen%¢ Cosenza Castrolibero . . . . . . . . . . . .... 15

m a Lattarico............. - 2

e a Spezzano Piccolo . . . . . . . . . - 2

Luzzi............... ... 4

San Martino di Finitta . . . . . . ... 4

Torano Castello
. . . . . . . . . - 7

> Rossano Mandatoriccio . . . . . . . . . . - 7

Ferrara Cento Cento . . . . . . . . . . . . . . - 2

SW > Comacchio Massafiscaglia . . . . . . . . . . - 7

BIS$ÈÎO IDŸOÉÌÎVO > Ferrara Ferrara. . . . . . . . . . . . . . -
10

dei suini , , Portomaggiore . . . . . . . . . . - I

a Ostellato . . . . . . . . . . . . - 1

Firen%s Firenzo Bagno a Ripoli . . . . . . . . . . -
I

Barberino di Val d'Elsa . . . . . - 7

Borgo S. Lorenzo
. . . . . . . , . - 6

Figline Valdarno
. . . . . . . . - 26

Incisa .............. - 2

Viochio. . , , , . . .. . . ... - 14

Pistoia Lamporecchio . . . . . . . . . . - 6

Larciano ............ - 6

> Tizzana ............. ... I

Rooea San Casciano Bagno di Romagna . . . . . . . . - I

Foggia Faggia Alberona . . . . . . . . . .. . . - I

Sansevero San Paolo di Civitate . . . . . . - I

Foril Cesana Cesena . . , , . . . . . , , , .
- 6

Grosseto Grosseto Cinigiano . . . . . . . . . . . . ... 5

Lucca Lucca Capannori . . . . . . . . . . . . - I

Macerata Macerata Appignano . . . . . . . . . . . .
- 3

a Macerata............. - 15

a a Pollenza............? - 8
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Macerate Macerata Sant'Angelo in Pontano . . . . . i - 14

San Severino Marche . . . . . .2.
.

- 35

Tolentino
.............

- 20

Treia............... - 43

Mantova Gonzaga Suzzara . . . . . . . . . . . . .
- 1

Massa e Carrara Castelnuovo di G. Castelnuovo di Garfagnana . . . .
- I

Castiglione di Garfagnana . . . .
- S

Milano Gallarato Fagnano . . . . . , , . . . . . .
- 1

Lodi Cavenago . . . . . . . . . . . .

- I

Lodi............... - 1

Modena Mirandple Mirandola . . . . . . . . . . . .
- 2

, Modeaa Modena ............. - I

Padova Cittadella Cittadella . . . . . . . . . . . .

- 1

Gazzo
..............

- I

Tombolo............. - 1

Parma Parma Torrile . . .
. , , . . . . . . . .

- 1

Paria Pavia Rognano.............· - I

Perugia Foligno Valtopina .
. . . . , , . . . . .

- I I

Perugio Baschi.............. - 18
ßegue

Città di Castello . . . . . , . . .
- 3

Malattie infettive
dei suini > Gubbio ............. - 2

Rieti Cottanello .
. . . . . . . . . . .

- 1

Rieti..........,.... - 5

TerRI Amelia............... - 5

Calvi .............. - 2

Montecastrilli . . . . , , ,
. . .

- I

Otricoli
. . . . . . . . . . . . . .

- 4

Stroncone.
. , , . . . , , , , , .

- 8

Pisa Pisa Cascina ............. - 4

PisaP............... - 4

Polenza Lagonegro Lauria
. . . . . . . . . . . . . .

- I

Maratea ............. - 1

Raccnna Faenza Riolo . . . . . . . . . . . . . .

- 1

Reggio Emilio Reggio Emdia Hagogig . . . . . . . . , , . . .
- 2

Roma Viterbo Latera . . . . . . . . . . . . . .

- 1

Nepi............... - 1

Soriano ............. - 1

ßalerno Salerno Sarno
. . . . . . . . . . . . . .

- 2

San Valentino Torio . . . , , , ,
- 2

Siena Montepulciano Chianciang . . . . . . . . . . . .
- 22
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ßiena Montepu'ciano Montepulaiano , , . . . , , , , ,
- I

Sarteano ............ - 6

Siena Castellina in Chianti
. . . . . . .

- 18

Castelnuovo della Berardenga . .
- 12

Gaiole in Chianti . . . . . . . . . - 85

Poggibond............ - 18

Radda .............. - 33

San Gimignano · · · · · · · · · · - 23

Teramo Penne Civitaquana. . . . . . . . . . . . - 2

Montefino
· · · · · · · · · · . . - 3

Teramo Campli . . . . . . . . . . . . . - 13

Givitella............. - 6

Montorio............. - 2

Afosciano ............ - 2

Rooca Santa Maria
. . . . . . . . - 3

Eent!Egidio ........... - 6

Sant'Omero. . . . . . . . . . . .
- 7

Teramo.............. - 50
3eaus

Torano Nuovo . . . . , , , . . .
- 2

Halattig infettive Valle Castellana . . . . . . . . .
- 4dei suini

Udine Udine Bagnaria Arsa
. . . . . . . . . . - I

Casarsa
............. - 3

Coseano ............. - 5

. IGonars.............. - 1

> i San Vito al Tagliamento . . . . . - 3

Varmo.............. - 3

Venezia Venezia Annone Veneto . . . . . . . . .
- I

. > Cavazzuccherina . . . . . . . . .
- 2

Fossalta di Piave . . . . . . . .
- 4

Mira............... - 2

Portogruaro . . . . . , , , , , ,
- 4

San Michele al Tagliamento. . . .
- 7

San Stino di Livenza . . . . . . .
- 2

Teglio ,............. - 2

Arona Isola della Scala Nogara . . . . . . . . . . . . . . - I

Vreensa Asiago Asiago . . . , , , . . . . . . .
- I

» L Thiene Villaverla . . . . . . . . . . . . - 2

1084

Û010YS À01 I)Ollg vicenza Vicenza vicenza pollame 1

I
I
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Mil.A?T Î A PROVINC Omc0NDARIO OOMUNE

Brescia Brescia Montichiari . . . . . . . . . . . equina 1

Cremona Cremona Grumello . . . . . . . . . . . . , a 1

vescovato ............ » i

Foggia Foggia Lucera . . . . . . . . . . . . . > 1

Morfo e farcigg Lecce Brindisi Ostuni . . . . . . . . . . . . . . > 1

> Gallipoli Casarano
, , , , , , , , . . . .

> 1

Milano Monza Veduggio . . . . . . . . . . . . > 1

Pisa Pisa Pontedera . . . . . . . . . . . .
> I

8

Avellino Avellino Avellino . . . . . . . . . . . . . equina 1

Bari delle Puglie Barletta Andria . . . . . . . . . . . . .
> l

Farcino criptococcico Napoli Castellammare di S. Ottaiano
.
. . . . . . . . . . . . > I

Roma Roma Roma
.............. > 2

Viterbo Capranica . . . . . . . . . . . . > I

8

Aquila Aquila Bussi . . . . . . . . . . . . . . . canina I

Bari Altamura Gioia del Colle
. . . , , , . , , ,

a 2

Gravina ............. 2

> Barletta Minervino . . . . . . . . . . . . equina 1

Ruvo
.............. canina l

Firenze Pistoia Montale
. . . . . . . . . . . . .

> l

Rocca San Casciano Bagno di Romagna . . . . . . . . > 1

Foggia Bovino Ascoli Satriano . . . . . . . . . . • I

Rabbia e roggia cerignoia . . . . . . . . . . . . equina I

Girgenti Girgenti Naro . . . . . . . . . . . . . canina I

Parma Parma Parma . . . . . . . . . . . . .
» E

• s San Pancrazio .
. . . . . . . . .

> I

Pavia Mortara Cozzo
. . . . . . . . . . . . . .

> 1

Perugia Perugia Spello . .. . . . . . . . . . . . .
> 1

Id.
..........

bovina l

Teramo Penne Spoltare . . . . . . . . . . . . .
caning 1

19

Aquila Aquila Camarda
. . . . . . . . . . . . . ovit a !

Caporciano............ 7

ROgBA e Navelli.............. 3

• Pizzoli.............. 3

Avezzano Carsoli
. . . . . . . . . . . . . I

Collarmele............ 1
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MAL ATT IA PROVINCIA CIRGONDARIO COMUNE 5

Aquila Avezzano Massa d'Albe . . . . . . à . . .
ovina 13

Ovindoli............. > 10

Sante Marie. . . . . . . . . .. . a 1

Tagliacozzo . , , , , , , , , , , , a 9

Sulmona Villalago . . . . . . . . . . . . .
> 4

Chieti Vasto Castiglione Messer Marino . . . . > I

Foggia Bovino Deliceto. . . . . . . . . . . . . . 2

Sant'Agata di Puglia . . . . . . . s 1

Foggia Montesantangelo . . . . . . . . . 3

San Severo San Giovanni Rotondo
, , . . . ,

a 1
R0gBS Torremaggiore . . . . . . . . . . > 1

Macerata Camerino Fiutninata . . . . . , , . . . . . > 4

Visso .............. 6

Parugia Foligno Sig llo . . . . . . . . . . . . . . > 3

o Spoleto Trevi .............. • 1

Roma Viterbo Grotte di Castro . . . . . . . . .
> 1

Teramo Teramo Crognaleto . . . . . . . . . . . .
> 5

Rocca Santa Maria
. . , , . . . . > 3

Valle Castellana . . . . . . . . .
I

100

Aquila Avezzano Capistrello . . , , . . . . . . . . ovina (I
. Cittaducale Lugnano . . . . . . . . . . . . . a l

Avellino Sant'Angelo dei L. Calitri . . . . . . . . . . . . . . caprina !

Id.
,,,........ ovina 1

Foggia Bovino Ascoli Satriano . . . . . . . . .
oV. e cap. I

Sant'Agata di Puglia . . . . . . . ovina 1

San Severo San Marco in Lamis.
, , . . . . . » 2

AgBIBSSIS COBÉSg10Sa Id.
. . . . . . . . . caprina 1

delle pecore macerata camerino vis.o . . . . . . . . . . . . . . , i
e delle capre Potenza Lagonegro San Chirico Raparo . . . . . . . ,

ovina 1

a Id. ............ caprina 1

Roma Roma Arcinazzo
. . . . . . . . . . . . ovina l

Trevi nel Lazio . . . . . . . . . I

Velletri Gorga . , , . , , . . , , , , . , , i

Terracina ............ , i

Viterbo Bieda
. . . • • . . . . . . . . . > 1

Viterbo ............. , i
18
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RI¯ElPILOG-Q

Numero Numero Numero
delle dei delle

M A L A TT I E provincie comuni loaalità

een easi di malattia

Carbonchio ematico . . . . . . . . . . . . . . . . r. . . .
22 41 43

Carbonohio sintomatico . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
4 5 6

Aftaepisootica...................... 34 146 459

MoWa ..........,.............. 6 8 8

Farcino criptococcico. . . . . . . . , , . . . . . . . . . . 4 5 6

Vainolo ................. ...... -
--

-

Rabbia............... . .......
0 15 10

Rogna .... .. ........ .. . ..... .. . 7 25 106

Malattie infettive dei suini . , , . . . . . . .
. . . . . . . . 41 152 1084

Barbonedeibufali........ ............ - - -

Agalassia contagiosa delle pecore e delle capre . . . . . . . . . 6 14 18

Morbo coitele maligno . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
- - --

Coloradeipolli...................... 1 1 1

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI A VV I S O.

Avvxso.

Il giorno 21 agosto 1914, in Gallio, provincia di Vicenza, o stata

attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegrafica di la classe

con orario limitato di giorno.
Roma, 21 agosto 1914.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

ßmarrimento di ricevuta (21 pubblicazione).

Il signor Valente Umberto di Giacinto ha denunciato lo smarri-

mento della ricevuta n.74 ordinale, n.755diprotocolloen.lll46 di
posizione, statagli rilasciata dalla Intendenza di finanza di Alessan-
dria in data 26 luglio 1914, in seguito alla presentazione di quat tro
cartelle della rondita complessiva di L. 119, cousohdato 3,50 "¡,, con
decorrenza dal 1° luglio 1913.

Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamente generale sul Debito

pubblico, si diflida chiunque possa aversi interesse che, tra-
scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del prosente
avviso, senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al

sighor Carosio Santino fu Giacomo il nuovo titolo proven:ente dal-

l'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta
ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 13 agosto 1914.

It direttore generate
GARBAZZl.

Si notifica che nel giorno di moreoledi 16 settembro 1914 e giorni
successivi, alle ore 9, in una sala a pianterreno del palazzo ove

ha sede questa Direzione generale, via Goiio, n. 1, in Roma, con

libero accesso al pubblico, si procederà alle appresso indicate ope-
razioni sulle obbligazioni della cessata Socioth delle ferrovic ro-

mann, passate a carico dello Stato per elTetto delle convenzioni 17

novembre 1873 (con relativo atto addizionale 21 novembre 1877) e
26 aprile 1879, approvato con la legge 20 gennaio 1880, n. 5240, se-
rie 23, relativa al riscatto delle Strade ferrate romane, e cioè:

1. Alla Sla estrazione a sorto delle obbligazioni per le Strade fer-
rate livornesi, rimborsabili dal 2 gennaio 1915 nella quantità di:

N. 206, serie A - n. 71, serie H --- n. 092, serie C - n. 988

serio DI ---- n. 128ò, serio 19.

2. Alla 593, 573 e 55a estrazione a sorte delle obbligazioni per la
ferrovia Lucca-Pistoia, rimborsabili dal 2 marzo 1915 nella; quan-
tità di:

N. 136, omissione 1853 --- n. 66, emissione 1858 - n. 157 emis-

sione 1860.

3. Alla 50a estrazione a sorte delle obbligazioni della ferrovia

centrale toscana el Aseiano-Grosseto, rimborsabili dal 3 gennaio
1915 nella quantità di:

N. 64, serie A - n. 18.5, serie B - n. 106, serio C.
1. Alla 3ga estrazione a sorte della obbligazioni comuni delle fer-

rovie romano, rimborsabili dal 2 gennaio 1015 nella quantità di:
N. 8062

Compiuta l'estrazione saranno pubblicati i numeri delle obbli-

gazioni sorteggiate.
Roma, 24 agosto 1914.

Il direttore generale
GARHAZZI.

Air d d;rcitore cuvo di dirisione
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Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)
II pre,zzo medio del cambio pei certificati di paga-

mento dei dazi doganali d'inyportazione ò Åssgto per
oggi, 24 agos,to 1914, in L. 105,16.
Il prezzo del cambio che applicheranno le dogene

nella settiniang dal giorno 24 gi giorgo 29 agosto 1914
per daziati non superiori a lire 100, pagabili in bi--
glie1¡Ai, ò fissato in L. 105,15.

Do Isrcoas;
MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

IL MINISTRO
Veduto il testo unico dello leggi sull'istruzione superiore ap-

provato con R. decreto 7 agosto 1910, n. 795;
Veduto il regolamento generale Universitario approvato con Re-

gio decreto 9 agosto 1910, n. 796;

peoreta 4

È aperto il concorso per titoli all'Ufficio di direttore dell'Osser-
Vatorio vesuviano presso la R. Università di Napoli con lo sti-
pondio annuo di L. 7000.
E obbligo del direttore suddetto di tenere nell'Università di Na-

poli un annuo corso di conferenze sulla Vulcanologia.
I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro

domanda in carta bollata da L. 1,22 non più tardi del 31 d combre
1914 e vi dovranno unire:

a) un'esposizione, in carta libera ed in sei copie, della loro
oporosità scientifica ed eventualmente didattica ;

b) un elenco, in carta libera ed in sei copie, dei titoli e delle
pubblicazioni che presentano;

c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; queste ultime in ein-
que esemplari; sarà consentita la presentazione di un minor nu-
mero di esemplari solo quando si tratti di lavori pubblicati da
molto tempo od esauriti in commercio;

d) il loro atto di nascita debitamente legalizzato.
Sono ammessi lavori pubblicati e fra questi dove esservi almeno

una memoria originale concernento la disciplina che é oggetto dol-
I'Uffleio messo a concorso.

In nessun caso saranno accettato bozze di stampa.
I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o alla Am-

ministrazione governativa devono inoltro presentare il certificato
penale di data non anteriore di oltro un mose a quella del pre-
sente avviso.
Non sarà tonuto conto dello domande che pervorranno oltee il

giorno stabilito, ancho so presentato in tempo utile, alle autorità
scolasticho locali od agli ulllei postali e Tori'oviari, e non Faranno

neppure accettato, dopo il giorno stesso,nuovepubblicazioniopaiti
di essso e qualsiasi altro documento.

llorna, 11 agosto 1901.

Al ministro
3 DANEO

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

18PETTORATO GENERALE JtELL'INDUSTillA

È aperto in Roma premo il 3Iinistero di sericol ura, indedria e

coxWrercio (15pettorato ¿cuerale dell Juduaina) 11 cute urão al pooto

di direttore della R. scuola laboratorio per le piccole industrie fo-
restali in Stia, con l'obbligo dell'insegnamento della plastica e del
disegno applicato all'intaglio e alla tarsia e dell'intaglio in legno.
Lo stipendio annuo lordo à fissato in L. 2500 per il biennio di

esperimento, durante il quale la persona nominata sarà sottoposta
ad almeno due ispezioni. Conseguita la stabilità lo stipendio pre-
detto sarà di L. 3000 annue.
Determinato il carattere della scuola in base alla legge 14 lu-

glio 10/2, n. 854, e del relativo regolameto 22 giugno 1918, n.1014,
il candidato prescelto conseguire a ogm cinque anni di effettivo
servizio, un aumento di stipendio di L. 300, sino a raggiungere
tre somma di L. d500.

La persona nominata godrà anche l'alloggio gratuito nei locali
della scuola.
Il concorso è per esami e per titoli. Tutti i candidati saranno

chiamati ad uno o più esperimenti, che potranno consistere in'lo.
zioni, in prove grafiche e in esercizi pratici. ,

Ai candidati verrà dato avviso per mezzo di telegramma o di let-
tera raccomandata del giorno nel quale cominceranno tali prove.
Coloro che non si presenteranno nei giorni fissati per gli esperi-

menti e coloro che mancheranno ad uno di questi, perderanno ogni
diritto. La loro assenza sarà ritenuta come rinunzia al concorso.
La Commissione giudicatrice redigerà una relazione contenente il

giudizio definitivo per tutti i concorrenti e la classificazione di essi
in ordine di merito e non mai alla pari, in base alla media di tutti
i voti riportati da ciascun candidato.
L'idoneità si consegue con almeno 70 punti su 100.
Il posto sarà conferito al candidato classificato primo nella gra-

duatoria, ed in caso di rinunzia del primo, ai successivi classificati,
segueado l'ortline della graduatoria modesima.
I candidati che saranno dichiarati idonei potranno tuttavia, sem-

pre in ordine di graduatoria, essere nominati in altre scuole dello
stesso carattere e grado di quella alla quale si riferisce Pattuale con-

corso, purchè ne sia fatta proposta dal Consiglio di amministraziono
della scuola nella quale il posto à Vacante e sempre che non sia tra-
scorso un biennio dalla data di approvazione degli atti del concorso
e non vi siano domande di trasferimento.
Coloro che intendono prender parte al concorso debbono tarne do-

manda al Ministero di agricoltura, industria e commercio (Ispotto-
rato generale dell'industria) su carta bollata da L. l.
La domanda dovrà pervenire in plico raccomandato o con rice-

vuta di ritorno entro due mesi dalla data della pubblicazione del
presente avviso nella Gazzetta ufficiale.
La domanda dovrà essere corredata dai seguenti documenti:
1° certificato di nascita ;
2° eertificato di un medico provinciale o militare o dell'ufficiale

sanitario del Comuno, da cui risulti che il concorrente è di sana
costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da impedirgli
l'adempimento dei doveri dell'ufficio cui aspira;

3° certificato d'immunità penale;
4° certificato di moralità rilasciato dal Comune dove il coucor-

rento risiedo, con dichiarazione dol fine per cui il certificato ó ri-
chiesto,

5° <\iploula di abilitaziona all'insegininento del dise;no, ovvero
altri liioli, spreialuu ute di esereiZio professionale, che a giudizio
del Consiglio per Eistruzioue artistica industriale, sieno ritenuti va-
levoli per I ammisswac al concorso;

6" cenno riassuntivo in carta libera degli studi fatti, della car-
riera didattica o di quella professionale percorsa. Le notizie prÍil-
cipali contenuto nel eenno riassuntivo dovranno essere comprovate
dai relativi documenti;

7° elenco in carta libera ed in duplice esemplare dei documenti,
delle pubblicazioni e dei lavori presentati.
Ai documenti di rito i concorrenti potranno uniro tutti gli altri

i14911 che riterranna opportuno di premutare nel proprio Interesse,
reno pure rue elb di tavole, lnori e pubblicazioni.
Iuft11docuinenti di rito dovranno essere preaentati al Ministero
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in originale od in copia autentica ed essere debitamente lega-
lizzati.
I eertificati indicati ai nn. 2, 3 e 4 dovranno essere di data non

anteriore di tre mesi a quella del presente bando di concorso.
Il personale delle scuole dipendenti dal Ministero d'agricoltura,

industria e commercio ed i tunzionari dello Stato nominati tanto

gli uni quanto gli altri con decreto Reale o Ministeriale sono di-

spensati dal presentare i documenti di cui ai un. 3 e 4 purchè com-
provino la loro qualità e la loro permanenza in servizio alla data

di pubblicazione del presente bando di concorso.

È esclusa la facoltà nei concorrenti di riferirsi a documenti pre-
sentati ad altre Amministrazioni.
Nella domanda di ammissione al concorso dovrà essere indicato

esattamente l'indirizzo del concorrente per le eventuali comunica-
zioni e per la restituzione dei titoli e dei lavori presentati.

11 giorno di arrivo della domanda è stabilito dal bollo a data

appostovi dal competente uflicio del Ministero.

Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno al Mini-

stero dopo la scadenza del termine stabilito, qualunque sia la data

di presentazione all'uffleio di partenza.
La domanda e tutti i documenti prescritti dovranno pervenire in

plico separato dai disegni, dai lavori e dalle pubblicazioni inviate
dal concorrente.
I documenti inviati al Ministero separatamente dalla domanda di

ammissione dovranno essere accompagnati da lettera, nella quale
sia indicato che la spedizione é fatta a l fini del presente concorso.

Non si accetteranno documenti dopo che la Commissione giudi-
catrice avrà iniziato i suoi lavori.
I disegni e i lavori non saranno accettati se non racchiusi in car-

telle o in casse. Non si accetteranno rotoli,salvo che por i disegni
di.dimensioni superiori a m. 1,90.
Le casse, le cartelle, i pacchi contenenti disegni, lavori e put-

blicazioni dovranno portare all'esterno, in modo visibile, il nome e

cognome del concorrente e l'indicazione del prescate concorso.

La restituzione dei documenti e dei lavori sarà fatta a cura del

Ministero, 11 quale ped non assume alcuna responsabilità per i
guasti, deterioramenti o smarrimenti che potessero, per qualsiasi
causa, subite le pubblicazioni, i saggi e i disegni inviati.

Roma, 18 agosto 1914.
Per il mini stro

CDTTAFAYI.

PARTE NON UFFICIALE

13IARIO ESTERO

CRONACA .DELLA GUERRA

Fra le tanto notizio sulle operazioni militari che
d'ora in ora sono telegrafate dai varî scacchieri della

guerra ò difficile sceverare convenientemenie il vero
dal falso, il positivo dall'esagerato. Paro però che, fal-
lito il primitivo piano d'invasione, la Gormania si ap-
presti a varcare le porto di Francia con tre formida-
bili eserciti, mentre un altro esercito si appresta del
pari a sostenere nel Belgio l'urto delle forze belghe,
francesi e inglesi, il cui compito - una volta vinto il

nemico - è quello di premere sul fianco delle truppo
germaniche operanti ai confini francesi.
La notizia che l'esercito russo abbia preso con suc-

cesso l'offensiva è confermata da diversi telegrammi,
nonostanto che a Berlino si noghi non solo l'entità

della sconfitta, ina s'inverta la sconfitta in una vit-

toria.

A proposito della vittoria serba sugli austro-unga-
rici - vi#oria confermata anch'essa da diverse fonti e
con mòlte particolarità sui prigionieri e sul bottino
fatti - l'Agenzia ßtefani còmunica il seguente dispaccio :

Roma, 23. -- L'ambasciatore austro-ungarigo presso la Corte
d'Italia ha ricevuto dal suo Governo un telegramma del seguente
tenore:
Le notizie sensazionali arditamente mendaci su di una pretesa

V.ittoria sorba mi otrono l'occasione di richiamare specialmente l'at-
tenzione di V. E. sul. comunicato uffleiale di ieri, come pure su

l'altro giå pubblicato precedentemente circa la nostravittoriapresso
Vradiste. Particolarmente io vorrei stabilire, e prego Vostra Eccel-
Ienza da parte sua di rendere di pubblica ragione costà, che ai no-
stri bollettini di guerra si potrà rimproverare tutto il possibile (s†,ile
conciso o sobrio, ritardata pubblicazione in connessione con le esi-

genze del segreto militaro),ma un solo rimprovero non si può muo-
ver loro di contraddire alla verità e anche soltanto di attenuarla.
Prego V. E. di smentire le notizie di Pietroburgo circa una rivo-

luzione a Praga, che sono invenzioni altrettanto audaci, quanto ri-
dicole.
.

Befehtold.

La _stessa agenzia comunica anche quest'altro di-
spaccio:
Roma, 23. - L'ambasciata britannica a Roma ha ricevuto il ee-

gnente comunicato da Londra, in data 22 agosto:
Ecco il riassunto della situazione navale attuale :

Il commercio marittimo della Germania è stato ridotto all'ina-

zione dalle operazioni degli incrociatori britannici nelle varie parti
del mondo.
La flotta tedesca ð ineapace di opporsi a oib o di mantenere 11

proprio commercio libero, giacchó la grossa flotta britannica in-
crocia in piena forza ed impedisce· ogni disturbo agli inorociatori.
Giå 11 sette per cento dell'mtero tonnellaggio tedeseo ð nelle

mani do1PInghilterra; un altro venti per conto è riparato nel parti
neutrali ed il rimanente si trova nei porti tedeschi nella impossi-
bilità di muoversi o di cercare di trovare assicurazione contro i
rischi di guerra.
La navigazione inglese, ad eccezione di meno che l'uno per

conto che si trovava nei porti tedeschi allo scoppio della guerra,
continua attivamente i propri affari su tutte le grandi vio com-

merciali.
La squadra tedesca in Cina è stata resa inattiva in seguito al

costanto inseguimento_da parte della squadra britannica nell'Estremo
Oriente.

11 commercio in Cina è perciò indisturbato.
La squadra austro-ungarica si è ritirata nell'interno dell'Adrie-

tieo di fronte alla squadra combinata anglo-franceae, la [quale é
cosi superiore che é in grado di mandare forti distaccamenti la
ogni parte del Mediterraneo e di raggiungere 1 inal'i nei quali fos•
sero richieste forze nayali.
Grande numero di uomini _delle 'popolazioni rcostiere della Gian

Bretagna si sono offerti per il servizio nella flotta.
In quanto poi ai tele¯gramini sulle azioni militari,

ecco quanto telegrafano all'Agenzia Refani:
Londra, 22. - Un comunicato udleiale dice :
Nessuno degli avversari ha avuto ancora un successo degno del

titolo di vittoria.
I francesi hanno avuto in Alsazia successi soddisfacenti. Il comu-

nicato dichiara che non intende esagerare l'importanza di piccoli
episodi: ma, soggiunge, vi è stato un successo degno di nota, che,
cioè, dopo tre settimane, i tedeschi non ancora tentano di attaccare
il territorio francese.
I timori che il nemico sarebbe stato pronto per primo sono in-

fondati.
Sotto l'aspetto militare la situazione degli alleati h oggi soddi-

sfacente.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 4681

Parigi, 22 (ore 10,25). - Un coniunicato ulliciale dico :

La concentrazione delle truppe belghe sotto Anversa è terminata

oggi ed A stata fatta normalmente senza disordine. Il morale del-
I'esercito é immutato.
Ad Aershot le truppe tedesche Lanno fucilato il Borgomastro e

un gruppo di abitanti.
Il fatto ò stato constatato con rapporto ufficiale.
Parigi, 22. - Comunicato delle ore 23: La situazione é rimasta

sensibilmente la stessa.

Nel Belgio le forze tedesche continuano la loro avanzata verso

l'ovest. L'osercito belga é pronto nel campo trincerato di Anversa.
Ad ovost della Mosella la sua azione non è modificata.
In Lorona il contrattacco tedesco non o proseguito oggi, eccetto

piccoli scontri a nord di Luneville.
Le nostre perdite, in questi tre ultimi giorni, sono state assai

elevate: quelle dei tedeschi sono state incontestabilmente almeno

altrettanto rilevanti.

Anversa, 22. - Una brigata di cavalleria inglese si è incontrata
oggi a Waterloo con una brigata di cavalleria tedesca.
Parigi, 23 (ore 0.25). - Un comunicato del Ministero della guerra

dice :
Oggi, 22 agosto, le truppe dell'Alla Alsazia hanno assicurato lo

sbocco su Colmar.
È superfluo insistere nel rilevare l'importanza della serie di ope-

razioni che ci ha insediato sui Vosgi e ci permette di discendere

per le Valli fino alla pianura.
La conquista dei Vosgi ò stata fatta con offettivi ridottissimi da

principio o che aumentarono progressivamente. Ad Honech, nella
Alsazia, avevano impegnato da un battaglione di cacciatori a un

reggimento di fanteria.
Le perdite furono minime : Venti francesi e un centinaio di to-

deschi.
Nel settore centrale gli effettivi più elevati variarono da un reg-

gimento ad una brigata.
Le nostre perdite sui colli del Bonhomme e di Sainte Marie fu-

rono di seicento fra morti e feriti.
Il nostro movimento di flanco e il cannoneggiamento sulle posi-

zioni nemiche hanno inflitto ai tedeschi perdite cinque o sei volte

maggiori.
Durante queste operazioni dompletamente vittoriose, le nostro

truppe hanno indistintamente dimostrato lo slancio e 1 agilità no-

cessari per una guerra di montagna ed hanno preso al nemico

pezzi di artiglieria da campagna e di artiglieria pesante. E noto

che esse si impadronfrono anche di una bandiera.
Su tutto il tronte dei Vosgi come nell'Alta Alsazia (l'obbiettivo

che ci proponevamo è stato dunque raggiunto.
Parigi, 20 (ore 10,30). - Un comunicato ufBeiale dice:

L'esercito russo ha riportato nuovi e importanti successi presso
Gumbinnen sulla linea Gumbinnen-Goldap-Lych a 40 chilometri

circa dalla frontiera. Esso ha sconfitto tre corpi tedeschi, si o impa-
dropito di nove cannoni e di materiale rotabile, ha fatto una quan-
tità di prigionieri ed ha occupato Goldsp e Lyck.
11 commercio marittimo tedeseo è stato ridotto alla inazione dalle

operazioni degli incrociatori inglesi nelle diverse parti del mondo.
La ßotta tedesca è incapace di proteggerlo a causa della presenza

della flotta principale inglese che incrocia nella sua plena eficienza
ed impedisce qualsiasi intervento con inerociatori.
La squadra tedesca della Cina e paralizzata dal costante insegui-

mento da parte della squadra inglese dell'Estremo Oriente.
La squadra austro-ungarica si è ritirata in fondo all'Adriatico di

fronte alla flotta anglo-franceso. Questa é cesi superiore che può
inviare forti distaccamenti in ogni parte del Mediterraneo o in
punti adiacenti ove la loro presenza può essere necessaria.

Nisch, 22 (ore 12,5). - Si annuncia ufficialmente : Dopo la grando
ttoria di ieri il nostro esercito insegue energicamente il nemico

su tutto il fronte.
11 nemico non oppone alcuna resistenza e fugge in tutta fretta.

Lo suo perdite sono enormi. Secondo le informazioni raccolte

finora i reggimenti austro-ungarici 91°, 102°, 11° e 28° sono cóm-

spletamente annientati. 11 comandante in capo.del 28° ó caíduto sul

campo di battaglia. Secondo il racconto di un uffleiale del 23 fatto

prigioniero il comandante in capo della 21a divisione di fanteria

della Landwehr è rimasto ucciso nel combattimento. La nostra ar-

tiglieria ha affondato ad 0;radina nove battelli nemici, e novo

scialuppe. 11 nemico ha distrutto il nostro sbarcatoio a Tekla.

Non vi e nulla di importante da segnalare sugli altri punti del
nostro fronte.

Anversa, 23. - Sierede che una grande battaglia sia impegnata
da stamane dagli eserciti franceso e tedesco. 11 primo scontro ò

avvenuto tra Namur o Charleroi. È opinione generale che la bat-

taglia durerà due o tre giorni. Finora mancano particolari precisi.
Parigi, 23. - Un telegramma del Petit Parisien dico che risulta

da alcune informazioni giunto all'ultima ora che le truppo fran-
cesi sulla frontiera Nord avrebbero presso l'offensiva. Alcuni scontri
sarebbero già avvenuti nella regione di Charleroi.
Pietroburgo, 23. - Si annuncia che la grande battaglia avvenuta

in Serbia, tra Tzer e Iadar, presso Leznitza e Lechnitza, à termi-
nata con una splendida vittoria delle truppe serbe.
Il nemico, respinto su tutta la linea, fugge in disordine per rag-

giungere i ponti. Gli astriaci abbandonano un ricco bottino.
I serbi hanno fatto un gran numero di prigionieri tra uffleiali o

soldati.
Finora sono stati presi quaranta cannoni, por la maggior parte

mortai, molti cavalli, materiale da guerra, ospedali e eucino da

campo con personale.
Berlino, 23 (ore 13,30). - 11 grande stato maggiore annunzia cho

al nord di Metz il principe ereditario di Germania, avanzando. opl
suo esercito dai due lati di Longwy, ha respinto ieri Vittoriosa-

mente il nemico, che si trovava di fronte ad esso.

L'esercito del principe ereditario di Baviera, vittorioso in Lorena,
ha raggiunto nell'inseguimento il nemico battuto sulla linea Lu-

neville-Blamont e ha continuato l'inseguimento.
Dinanzi a Namur i cannoni tedeschi tuonano da ieri l'altro sera

Tokio, 23. - 11 Giappone ha dichiarato la guerra alla Gor-.
mania.

Parigi, 23. - Comunicato delle ore 23:
La situazione generale ci ba determinato a ricondurre indietro

le nostre truppe dal Donon e dal Colle di Saales.
Questi punti non avevano più infatti alcuna importanza, dato

che noi occupiamo la linea fortificata del Grand Couronn6 di

Nancy.
Luneville é stata occupata dai tedeschi.
A Namur i tedeschi fanno un grande sforzo contro i forti che

resistona energicamente.
L'esercito belga é tutto concentrato al campo trincerato di An-

versa, ma è sulla nostra linea da Mons alla frontiera del Lussem-

burgo che si sta giuocando la grossa partita.
Noi ci troviamo di fronte, in questo movimento offensivo, la quasi

totalità dell'esercito tedesco, formazione attiva e formazione di ri-
serva.

11 terreno delle operazioni, sopra tutto alla nostra destra, ó be-
scoso e difficile.
Si presume che la battaglia durerg molti giorni.
Parigi, 23. - Si annuncia che in Serbia, dopo la grande vittoria

di ieri, l'esercito serbo continuò ad inseguire energicamente il no-
mico che non oppose nessuna resistenza e fuggl in tutta fretta. Le
perdite degli austriaci sono considerevoli. Molti reggimenti furono
completamente annientati. Secondo 11 racconto di un ufficiale austro-

ungarico fatto prigioniero, il comandante in capo della 21a divi-
sione di fanteria della Lan.1wehr à stat> ucciso durante il combat•
timento. L'artiglieria serba ha mandato a picco ad Ogratife novo

battelli nemici e otto scialuppe.
Varsavia, 23. - Un gruppo di centocinquanta cavalieri tedeschi

che compiva una ricognizione a venti chilometri da Wloklawsko è

stato quasi interamente distrutto.
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Berlino, 24 (ore 4.20 ant.). - II Wolff Bureau pubblica:
Il grande stato maggiore annunzia: Le truppe, che sotto il co-

mando del principe ereditario di Baviera Vinsero in Lorena, hanno
passato la linea Luneville-Cirey-Blamont Il 21° corpo d'armata te-
desco è entrato oggi a Luneville.
L'inseguimento del nemico ha cominciato a dare numerosi frutti.

Oltre all'aver fa o numerosi prigionieri e preso numerose bandiere,
l'ala sinistra, avanzando nei Vosgi, si è impadronita finora di cen-
tosinquanta cannoni.
L'esercito del principe ereditario di Germania ha continuato oggi

la lotta e l'inseguimento in direzione di Longwy.
L'esercito del duca Alberto di Wurthemberg, che si avanza dalla

parte di Neufchateau, ha completamente sconfitta un esercito fran-
cese avanzatosi oltre il fiume Semois e continua ora l'insegui-
mento.
Numerose bandiere, cannoni e prigionieri, fra i quali parecchi ge-

nerali, sono caduti nelle nostre mani.
Ad occidente della Mosa le nostro truppe si avanzano su Man-

beuge.
Una brigata di cavalleria inglese avanzatasi contro il loro fronte

è stata sconfitta.

Firmato: Il capo del quartiere generale
Von Stein.

Londra, 23. - Si ha da Vilna, in data di iori: Si annuncia da
buona fonte che i russi, dopo un combattimento, hanno occupato
Insterburg.
Parigi, 24. - I russi, dopo la battaglia di Gombinnen, sono en-

trati ad Insterburg, che è il principale posto della rete ferroviaria
della Prussia orientale.
La battaglia è cominciata su tutta la linea fra Bruxellos e i

Vosgi.
Finora su nessun punto vi ö stato un risultato decisivo.
Lo Zeppellin N. 8 é stato distrutto dalle truppe francesi.

CROlWACA ITALI.A17A

S. A. R. il duca degli Abruzzi è giunto ieri a Roma,
recandosi subito al Quirinale.
Alle 12,30 S. A. R. si recò al Ministero della ma-

rina, dove si trattenne a lungo con S. E. il ministro
Viale.

Disposizioni postali di risparmio. - Fu già annunciato
il nuovo servizio, istituito dal Ministoro delle poste, per consentire
ai nostri emigi•ati rimpatriati di versare a ri¶)armio, su libretti

speciali, le somme in valuta estera, di cui si trovano in possesso.
Ora viene domandato se dall'Amministrazione sarà corrisposto

un interesse sulle predette somme, ed in quale misura.
Da informazioni assunte direttainente al Ministero delle poste ri-

sulta che, all'atto della liquidazioile del servizio, sarä assegnata ai
lilii•etti speciali una quota di utili proporzionata alla entità ed alla

perittanetiza delle somme in essi filseritte.

.
Novi è possibile pei'o stabilire « a priort » su quale base la ripar-

tizione avi•¾ liiogo, dovendo essa commisurarsi, conte è facile inten-

dore, anche alle oscillazioni - ota imprevedibili - che i diversi va-
loti potrafino subire, per la ripercussione degli eventi attuali.

Per i disoccupati causa la guerra. -- La Giunta muni-

cipale di Milano ha deliberato di aderire alla sottoscrizione pro-
disoccupazione con 200 mila lire. Ha poi deliberato di conservare

il posto agli impiegati comunali richiamati.

Consigli agIl emigranti. - E g'iunta notizia al Commissa-
riato dell'emigrazione che um certo numero di emigranti, or ora
ritnpatriati in causa delle eccezionali circostanze attuali, ha già
fatto o sta per fare ritorno all'estero.
Il Commissariato dell'emigrazione crede opportuno sconsigliare as-

solutamente, almeno per qualche tempo, i nostri lavoratori dal re-
carsi nei paesi d'Europa dove i RR. uffici, non solo negli Stati bel-
ligeranti ma anche in Stati neutrali, come la Svizzera, son tuttora
e di contmuo assediati da connazionali chiedenti il rimpatrio o
sussidi.

Evidentemente le RR. autorità si vedrebbero costrette a negare
qualsiasi assistenza a coloro che, malgrado questo avvertimento,
fossero espatriati e si trovassero poi in difficili condizioni.

Italiani all'estero. - La colonia italiana di Berlino ha ri-

messo 2791 marchi alla Croce rossa tedesca.
A Il R. console a Budapest, in vista delle numerose lettere e

richieste provenienti dal Regno, inspirate da appronsione sulla sorte
di nostri connazionali coli residenti, telegrafo che non risulta ch6
italiani in Ungheria siano stati molestati, e che banno dovuto al-
lontanarsi soltanto quelli che si trovavano in zone di frolitiera
dove si efTettuavano operazioni militari. Coloro che essendo sprov-
visti di mezzi hanno voluto rimpatriare, hanno potuto farlo col-
l'assistenza del R. Consolato e della polizia locale. Molti restano,
continuando tranquillamente i loro lavori, e le autorità locali si
sono adoperate perchè, nonostante la moratoria, fossero soddisfatti
i salari degli operai italiani.

Smentite. -- L'Agenzia Stefani comunica in data 12 cor-
rente:

< La notizia data da alcuni giornali che il conte Witte, ex pre-
sidente del Consiglio dei ministri in Russia, abbia una missione

presso 11 nostro Governo à insussistente.
Il conte Witte trovandosi di passaggio in Italia, proveriiente da

Biarritz, per ritornare in Russia, ha fatto ieri all'on. Di San Giu-
liano una semplice visita di cortesia, che l'on. Di San Giuliano gli
ha restituito stamani ».

**4 « Non hanno fondamento le notizie, apparse in taluni giornali
italiani ed esteri, di missioni affidate dal R. governo a nostri uo-
mini politici presso Governi esteri e di missioni eseguite a Rom a
da uomini politici stranieri.
Il Governo italiano, che inspira la sua attitudino alla stretta os-

servanza della neutralità dichiarata, esplica regolarmente la sua
azione di politica internazionale mediante l'opera dei suoi rappre-
sentanti ufficiali all'estero e mediante i continui ed amichevoli
rapporti coi rappresentanti esteri accreditati a Roma >.
,sty S. E. l'ambasciatore Tittoni dichiara di non aver mai aceor-

dato alcuna intervista al corrispondente di un giornale di Torino
e di non avere mai fatto le dichiarazioni da questo attribuitegli.

Pubblicazioni ui'ileisili. - II Ministero degli aflWri esteri
(Direzione generale degli affari coinnierciali) pubblida un rapporto
del cav. Laini, Regio vice console in Jobannesburg, intitolkio < Il
commercio italiano col Sud Africa durante il 1913 », contàIiente
notizie sul movimento complessivo d'importazione e d'esportazione
sugli articoli principali d'itilportazioile, sulle previsioni peÏ 1914, sul
colmnercio dell Italia colla Rhodesia del Sud e del Nord, ecc.

Fenomeno tellurico. - A Acqui, la notte sopre ieri, alle
ore 0,25, é stata avvertita una sensibile scossa di terremoto sussul-
to"io durata otto secondi. Nessun danno.

Marina mercantile. - Il Verona, della N. G. I., à paätito da
Napoli per New York. -- 11 Duca degli Abruzzi, id., è giunto a

Rio de Janeiro. - Il Tonimaso di Savoja ha traliäitäto da Gibil-
terra per l'America meridionale.
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TELEG'rILAMMI

(Agenzia Stemni)

WASHINGTON, 22. -- Il viseonte Chinda, ambasciatore del Giap-
pone, ha chiesto al segretario di Stato, Bryan, di incaricare l'am-
basciatoi'e degli Stati Uniti a Berlino di trasmettere all'incaricato di
affari giapponese un messaggio in cui gli si ordina di lasciare Ber-
lino domattina domenica, alle ore 4, se la Germania a quest'ora
non ha risposto all'ultimatum.
PARIGI, 23. -- Il Giornale ufficiale pubblica un decreto, a ter-

mini del quale il principe di Monaco, tenente di cavalleria a tri-
tolo straniero, è autorizzato a servire nella cavalleria francese
per la durata della guerra ed è promosso al grado di capitano.
BEltLINO, 23. - Ecco il testo del dispaccio ?inviato dall'Impera-

tore Guglielmo al cardinale Serafino Vannutelli, decano del Sacro
Collegio :

< Pt•ego vostra Eminenza di partecipare all'Eminente Collegio
dei cardinali l'espressione della mia vivissima partecipazione al pro-
fondo lutto nel quale le ha gettato la morte del Capo Supremo
della chiesa cattolica.

< Guglicimo Imperatore e Re ».

OSTENDA, 23. - Era corsa la voce in alcuni circoli che l'eser-
otto belgar di fronte alla superiorità numerica del nemico, avrebbe
cessato qualsiasi resistenza.
Il miriistro della giustizia dichiara che questa voce é senza alcun

fondamento.

Egli ha detto che l'esercito belga è in condizionieecellenti e che
si può avere completa fiducia nel risultato della lotta che esso so-
stiene.
Il niinistro ha insistito nel rilevare il fatto che tutti i forti di

Liegi e quelli di Namur resistono ancora.
PIETROBURGO, 23. - È morto il presidente del Consiglio dell'Im-

pero Akimoff.

Un ukake imperiale Vieta ai militari di fregiarsi delle decora-
sióni tedesche ed austro-ungariche.
«VALLONA, 23 (ore 1,80). - Gli insorti musulmani accampano

sulle rive .del fiume Vojussa, scambiando fucilate con forze gover-
native aconmpate sull'alta sponda.
Starílane sono giunti da Durazzo ufBoiali e sottufRciali rumeni in-

Titati dal Principe di Wied per ispezionare le trincee fatte dalle
forze governative.
Oggi 6 giunta da Fieri una Commissione con una lettera degli

insorti diretta al mufti.

Si diep ehe gli insorti chiedono che la popolazione non ostacoli la
loro entrata, altrimenti vi sarà spargimento di sangue. Essi chie-
dono inoltre che il Principe di Wied sia allontanato e che si inal-
bol a Va1Ïqna la ban'diera turca.
I.e autoi•ità hanno clíiesto 48 ore per rispondere.
foltissitiië famiglie 13artono per l'Italia.
VIENÑÄ, 23. - Contrariamente alle voci di una pretesa malattia

dell'IIùperatore Francesco Giuseppe diffuse all'estero, I'Imperatore
gode di eccellente salute, attende agli affari dello Stato senza affa-

tioarsi menomamente e riceve ogni giorno ministri ed altre perso-
nelità politiche senza punto risparmiarsi.
LONDRA, 23. - 6/ficiale. - L'ammiragliato richiama l'attenzione

delle potenze neutrali sui pericoli di attraversare il mare del Nord
continuando i tedeschi a seminare di mine le strade commerciali
ordinarie. Tali mine non sono conformi alle condizioni stabilite
dalla Convenzione dell'Aja. Esse non divengono inoft'ensive dopo
un certo numero di ore e vengono distribuite a caso per colpire

le navi da guerra e quelle mercantili inglesi. Due navi danesi sono
andate distrutte nel mar del Nord a consigerevole distanza dalle

coste britanniche durante queste ultime vaptiquattro ore.

Si annuncia che anche due navi olandesi provenienti dai porti
svedesi furono ieri distrutte per l'esplosione di mínc stegelíche nel

golfo di Finland,ia.
L'ammiragliato in seguito a cio invita le navi neutre o britan-

niebe a fare scalo in un posto inglese prima di catvare nel mare
del Nord per prendere cognizione delle strade che l'ammiragliato ha
fatto spazzare dalle mine e sulle quali tale pericolo è stato, per
quanto era possibile, diminuito.
L'ammiragliato, pur riservandosi pieng libertà di raggr,eggie

cgntro questi metodi nuovi di fare la guerry, annunzia che ,figo ad
ora non ha fatte porre mine e che si sfoëza di conservare je yie
marittime aperte al commercio britannico.

EÑDA, 24. - Il comandante del corpo tedesco che occupa Brum

alles ha fatto affiggere un proclama redatto in francese ed in te•
dqsco nel quale dice che è costretto dalle etreostanze a reclamgre
pfestazioni e chiede alla popolazione di conformarvisi e di non fard
alcuna aggressione contro le truppe altrimenti sarà costretto a

prendere le più severe misure.

11 Journal de Bruxelles dice che i tedeschi incassano tutte le
sere i prodotti della giornata sui tram di Bruxelles.

Londra, 24. - Una nota comunicata ai giornali annuncià che il
Governo austro-ungarico ha ordinato all'ingrociatore Kaiserin Eli-
zabeth, che si trova attualmente a Kiao-Cigo, di disarmare e d?in-
viare il suo equipaggio a Tien-Tain.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del A. Osservatorio astronomicoal Collegio Igontame

23 agosto 1914

Lhltezzä della stazione è di metri . .
.
. . 50.60

II baronietro a 0°, in millimetri e al mare . , 758.4

Termometro eentigrado al nord . . . . . . .
26.0

Tensione del vapore, in mm. . . . . . . . . 8.38

Utnidità relativa, in oehte'eimi
. . . , . . .

33

Vento, direzione . . . , . . . . . . . . . .
NE

Velooitkinkm................ 30

Stato del cielo . . . . . . . . . . . . . . . 112 nuvolo.

Temperatura massima, nelle 24 ore , , , , . 27.5

Temperatura minima, id. . . . . . . . . . .
18.0

Pioggiainmm................ --

23 agosto 1914.

In Europa: pressione massima di 770 sulla Prussia occidentale,
ininima di 158 sull'Italia meridionale.
In Italia nelle 21 ore: barometro abbassato sul Basso versante

Tirrenico e isole, intorno a 1 mm., salito altrove fino a 3 mm.;
teinperatura prevalentemente diminui‡a; ofelo vario nell'altoper-
santa Tirrenico e Sicilia, nuvoloso altrove, pioggie quasi oyunque.
Barometro: massimo 765 sulle regioni alpine, minimo758sulver•

sante Jonico.
Probabilita:
Venti moderati o forti tra nord e poriente.
Cielo prövalentemente sereno al nord e centro nuvoloso o cóperto

altrove con pioggie sparse.
Tirreno e Alto Adriatico mossi, Basso Adriatico e Jonio agitag
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Bollettino meteorico dell'uincio centrale. di meteorologia e geoninamica
Roma, 23 agosto 1914.

TEMPERATURATEMPERATURA
STATO , STATO precedenteSTATO STATO precedente

STAZIONI
del ci elo del mare massima minima

STAZIONI
del c ielo del mare massima minima

ore 8 ore 8 nelle 54 ore ore 8 | ore 8 nelle 24 ore

teria. 21ss tana.

Posto Manalzië . . . - - - Luosa . . . , , . .
- ; - - -

San Pem) . . . . . s ireno ealmo 28 0 17 0 PIsa
. . . . .3 . . sereno ...: 28 0 14 0

GenoTa , , , , , , sereno calmo 28 0 15 0 Livorno . . . . . . sereto calmo 26 0 18 0

89.515 . . . . . . . sereno calmo 26 0 19 0 Firenze . . . . . . . sereno - 26 0 19 0

Arezzo . . . . . . . 112 coperto - 26 0 17 0

Fiemonte Siena . . . . . . . 112 coperto - 25 0 19 0

Cuneo . .. . , . . . sereno -
24 0 14 0 02 • • • • • • - -

¯ "

Torino . . . . . . . sereno -
24 0 16 0

Alessandria . . . . sereno - 15 0 16 0
Lario.

Novara , , , , , , - -
- - Roma. . . . . . . . 114 coperto - 28 0 18 0

Domodossola .
. . . sereno -

27 0 9 0
Versante Adriatico

I.onsðardia.
Meridionale.

Pavia . . . . . . . sereno -
26 0 13 0

Teramo . . . . . . ooperto - 28 0 15 0

Milan0 . . . . . . , sereno ...
28 0 14 0

Chieti . . . . . . . piovoso - 21 0 15 0

Como , , , , , , , -
- -

Aquila . . . . . . . piovoso - 24 0
.

14 0

Bondrio. ;1. , , , ,
-

- -
Agnone . . . . . . piovoso ...

19 0 13 0

Bergamo . . . . . . - ...
- -

Foggia . . . . . . , piovoso - 29 0 17 0

Bresola . . . . . . . sereno ... 2520 19 0 Bari . . . . . . . . coperto mosso 23 0 19 0

Gremona
. . . . . . seremo -

25 0 16 0 ' ' • • • • •
°°" -

~ ¯

MantoTa . . . . . . 112 coperto -
23 0 19 0 Taranto. . . . . . . piovoso legg. mosso 28 0 17 0

Versante

ygggio. Mediterraneo
Meridionale.

Verona . . ,
sere o - 24 0 17 0

BeBuno. . . . , , ,
sereno - 25 0 11 0

Caserta . . . . , , , coperto -
27 0 19 0

Udine . , , , , , ,
sereno ... 25 0 17 0 Napoli . . . . . , , coperto mosso 26 0 18 0

Treviso , , , , , ,
sereno ... 25 0 15 0

Benevento . . . . , ooperto ... 24 0 15 0

Vietaza. . . . . , ,
sereno ... 24 0 16 0 Avellino . . . , , , coperto -

23 0 14 0

Venezia . . . . . .
sereno legg.mosso 25 0 17 0 Mileto . . . . . , ,

nebbioso -
21 0 \ô 0

Padova . . . . . . l¡4 eoperto - 25 0 16 0 Potenza . . . . , ,
nebbioso ...

21 0 13 0

Rovigo....,,, - - _

Cosenza
.....

- ...
- -

Tirlolo
. . . . . , , piovoso 27 0 15 0

Rofnagna-Emaia

Plassasa
, , , , , ,

sereno ... 28 0 20 0
Bicilia.

Parma . , , , , , , sereno - 23 0 16 0 Trapani. . . . . , , 112 eoperto mosso 25 0 20 0

Reggio Emilia . . , sereno - 27 0 17 0
Palermo. . . . . . , pioyoso agitato 27 0 21 0

Modena.
. . . , , , sereno - 25 0 17 0 Porto Empedocle . . . -

- -

Feppa . . . , , , sereno ... 24 0 17 0 Çaltanissetto . . . . eereno ,,,, 27 0 17 0

Bolopa. . . . , , , sereno ... 24 0 18 0 Messing , , . , , , piqvoso Iposgo 25 0 18 0

Forli . . . , , , , , ly4 coperto ... . 24 0 17 0 Catania . , , , , , , ,• y
Sirmousa

. . . . . 114 opporto mongo 32 0 2p 0

Ekerche-Utnória.

Passaa . . . , , coperto grosso 26·0 19 0
Rardegna.

Anoona . . ,
,
, , coperto mosso 25 0 l9 0 Bassari . . . . . . . sereno - 23 0 17 0

Urbino . . . . . . 1¡2 coperto -
20 0 12 0 Cagliari. . . . . . . seremo calmo 30 0 20 0

Macerata . , , , , eoperto ....
22 0 15 0

Mooli fleano . , , coperto i ... 24 0 16 0

Poingia . , , , , 3(4 ooperto I ... 23 0 14 0 hipoli , , . . , , ,
.... ... .. ...

| \ Bengasi . . .
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